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PARTE UFFICIALE I-,E:GGI El II)ECRE:TI

Per la fausta ricorrenza del dì natalizio di S. M. il Ilo e di
S. A. II. il Principe Umberto, numerosi telegratumi pervenuti
alla Iteal Casa ed al Governo recarono gli omaggi e le felici-
tazioni delle autorità e d'ogni ordine di cittadini a S. M. ed
al Principe, mostrando a gara l'affetto e la devozione delle

popolazioni veisso l'Augusto Sovrano e la Iteal Famiglia.
Stamani a festeggiare il fausto annivorsario obhe luogo sul

piazzale del Maccao una grande rassegna militare alla pro-
senza di S. A. II. 11 Principe Umberto. Vi intervenivano an-

che S. A. It. la Priacipessa Margherita o S. A. It il Granduca
di Baden.

Senato del JEtegno
11 Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno di

venerdì 16 corrente, alle ore 2 pom. ,
col seguente ordine del

giorno:
I. Votazione segreta del due progetti di legge ultimi discussi,

l'uno per provvedimento sulle controversie nascenti dagli atti ese-
cutivi disposti amministrativamente contro i contabili, e l'altro per
la riforma del Codice della marina mercantile
II. Discussione dei seguenti progetti di legge :
a) Modificazioni alla oircoser tone militare territoriale del

Regno, stabilita dalla legge 30 settombre 1873 sull'ordinamento
delfesercito (n. 31- d'urgenza)

b}Modificazione delPart. 57 della legge 30 settembre 1873
sulfordinamento dell'esercito (n. 82 - d'urgenza);

c) kggiunta di un paragrafo all'art. 96 della legge sul reclu-
tamento militare 26 luglio 1876 (n. 33)

d) Abrogazione dell'art. 49 della legge 8 giuguo 1874, e so-

stituziono di altre disposizioni (na 28).
Il Presidente: TECCHIO.

I i i

Camera deiDeputati
La Camera nella seduta di ieri approvò i due seguenti

disegni di legge:
Aumento del decimo degli stipendi dei presidi, direttori e

insegnanti dei licei, ginnasi, delle scuole tecniche e normali;
del quale ragionarono i deputati Mariotti, Cavalletto, Er-
cole, Chiaves, Fambri, Fossa, Griflini Luigi, Macchi, il rela-
tore Merzario e il Ministro dell'Istruzione Pubblica;
Inchiesta sopra le condizioni dell'agricoltura e della classe

agricola in Italia.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Petruc-

colli al Ministro degli Affari Esteri sulla posizione presa dal
Gabinetto italiano nella nuova fase in cui è entrata la que-
stione d'Oriento.

Il N. 2708 (Serie 2') della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda della maggioranza degli elettori dctle

frazioni Palazzo di Casatisma e IYajette por Jéseparanione
di esse dal comune di Corvino S. Quirico, o per la aggrega-
zione della prima al comune di C satisma eÄdÍ a secondo a
quello di Robecco Pavese;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Corvino

S. Quirico in data 28 gennaio 1871 er febbraio 1872, del
Consiglio comunale di Casatisma in data 14 novembre 1870

e del Consiglio comunale di Robecco Pavese in data 23

aprile 1871;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Pavia

in data 16 marzo e 12 settembre 1872, e 10 ottobre 1876
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Visto l'articolo 15, § 2 della legge comunale e provinciale

20 marzo 1865, allegato A ;

Vista la legge 29 giugno 1875, n. 20I2;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A cominciare dal 16 maggio 1877 le frazioni Palazzo di
Casatisma e Prajette sono distaccate dal comune di Corvino

S. Quirico ed unite la prima al comune di Casatisma e la seconda

a Suéllo di Robecco Pavese, alle condizioni stabilite dalle parti
interessate.

I confini dei suddetti tre comuni sono rispettivamente diminuiti
ed aumentati delle porzioni di territorio risultanti dalle due pianto
topografiche, redatte l'una dall'ingegnere Francesco Obicini in

data 16 settembre 1871, l'altra dall'ingegnere Emilio Brioachi in

data 20 ottobre 1871, che saranno d'ordine nostro vidimate dal

Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Corvino S. Quirico, Casatisma e Robecco Pavese, a cui si proce-
derà entro il mese di marzo, in base alle liste elettorali debita-

mente riformate, giusta le prescrizioni della legge comunale, lo
attuali rappresentanze dei tre comuni continueranno nell'esercizio
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delle loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere deliberal
zioni che possano vincolare Pazione dei futudi Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcoTERA.

Il Rumero ROOOOTOVIH (Herie 2•, parte supplementare)
deMaRacúlia ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene

il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PEB 4RAZIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioní per la riforma dello statuto adottate

nelle adunanze generali del 26 giugno 1875, del 22 aprile e

del 31 ottobre 1876 dagli azionisti della Società anonima per
azioni nomÌnative sedente in Reggio Emilia, col nome di ßo-
cietà per la faßricazione del cemento, della calce idraulica e

del gesso, e colla durata di 30 anni, decorrendi dal 1° gen-
naio 1869;
Visto lo statuto didetts ßocietà e i Regi decreti che la ri

guardano del 2 giugno 1870, n. MMCCCLXXXIII, del 12
novembre 1871, n. CLI, e del 24maggio 1874, n. DCCCLXIII;
Visto il titolo VII, libro I del Codicè di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il nuovo statuto della ßocietà per la fabbrica-
gione del eemento, della calce idraulica e del gesso nello Scandia-

nese, allegato allhtto di deposito 24 maggio 1876, rogato in Reg-
gio Emilia Carlatti Giovanni ai numeri 2850-1777 di reþertorio, è
approvato; salvo le modiûúazioni contenute nelPaltro atto di de-
posito del 22 novembre 187 , rogato pure in Reggio Emilia dallo
stesso notaio ai numeri 2943-1861 di repertorio, e salvo la sosti-

inzione del seguente art, 5 agli articoli 5 e 6:
« Art. 5. Il capitale sociale è stabilito in L. 400,000 diviso in

n. 1000 azioni da L. 400 ciascuna. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MA101tANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E NSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
gione del Demanio e delle .Tasse:
Per decreti Reali e Ministeriali del 1• novembre 1876:

Rossi Gio. Battista, ispettore a Larino, collocato in aspettativa
per motivi di salute;

amerini Edoardo, ricevitore del Registro a Naro, trasloc to a
Cento;

Rossi Luciàno, id. a Demonte, id. a Borrento;
Tromboni Carlo, id. a Pallanza, id. a Perugia (UfficiodelDemanio);
Reggio Elia, id. ad Aosta, id. a Pallanza;
Lupo Paolo, id. ad Urbino, id. a Cirib;
Regis Giovanni, id, a Cadalmaggiore, id. ad Úrbino
Torri Luigi, id. a Ciriè, id. a Casalmaggiore.

Per decreti Ministeriali del 4 novembre 1876:
Cogni Giulio, ricevitore del Registro a Mirandola, id. a Cortona;
Anfossi Giuseppe, id. ad Anagni, id. acRipatransone;
Carretti Giacomo, id. ad Alatri, id. ad Anagni;
Cupello Tito, id. a Terracina, id. ad Alatri;
Fommei Franceseo, id. a Montalcino, id. a Terracina;
Bellono Luigi, id. a Sieuliana, id. a Muro Lucano;
Masini Pompeo, id. a Mola di Bari, id. ad Oppido Mamertino;
Montobbio Oreste, id. ad Ascoli Satriano, id. a Naro;
Masini Ireneo, id. ad Arce, id. ad Ascoli Satriano; -
Carnevale Antonio, id. a Ravannsa, id. ad Aci S. Antonia;
Paoletti Alessandro, in aspettativa, richiamato in servizio a Co-

logna Veneta.
Per R. decreto del 9 novembre 1876:

Vinanti Pietro, ricevitore del Registro a Teramo, collocato in a-
spettativa per motivi di salute.
Per decreti Reali e Ministeriali del 16 novembre 1876:

Mariani Vincenzo, ispettore a Lanusei, nominato ricevitore del
Registro ad Alghero;

Riva Alberto, id. a Perugia, id. ad Aosta;
Bertolini Alberto, id. a Cesena, id. a Demonte;
Golgi Luigi ricevitore del Registro ad Ariano, nominato ispettore

a Cesena;
Novaro Francesco, id. ad Orzinovi, id. a Piazza Armerina;
Raimondi Ámilcare, id. ad Alassio, id..a Pavullo;
Gnotta Verzone Stefano, volontario, nominato ricevitore del Re-

gistro a Laureana;
Di Leo Giuseppe, id., id. a Rogliano;
Rossi Cesare, id.,-id. a Rairannsa;
Albo Andrea, id., id. a Melito; •

Esposito Antonio, id., id. a Bianco;
Boeri Carlo, id., id. a Taverna;
Angiolini Carlo, id., id. ad Amatrice;
Giordana Ettore, id., id. a Montaleino; -

Romagnoli Gualterio, ricevitore del Registro,
dispensato dalPimpiego;

sospeso dal servizio,

Dessy Prancesco, id. ad Alghero, traslocato a Mirandola;
Trona Federico, ispettore a Pavullo, id. a Perugia;
Valizone Biagio, id. a Piazza Armerina, id. a Lanusei.

Per decreti Ministeriali del 22 novembre 1876:
Mascarino Francesco, ricevitore del Registro a Stilo, traslocaf.o ad

Alassio;
Morelli Domenico, id. a Sestri Levante, id. a Rossano;
Casarini Roberto, id. a Villa S. Maria, id. a Sestri Levante;
Sado Gabriele, id. a Carrara, id. a Teramo;
Nalli Luigi, id. ad Albenga, id. a Carrara.

Per R. decreto del 23 novembre 1876:
Picchio Giuseppe, ricevitore del Registro a Treja, collocáto in al

spettativa per motivi di salute.
Per decreto Ministeriale del 6 dicembre lŠ76:

Chelini Emilio, ricevitore del Registro in aspettativas richiamato
in servizio a Putignano.

Per decreti Ministeriali del 16 dicembie 1876:
Mathis Angelo, ricevitore del Registro a Belluno, traslocaiö a

Chieti;
Stagliano Angelo, id. a Nola, id. ad Ariano;
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Pierantoni Guglielmo, id. a Teano, id. a Nola;
Garibha Franceseo, id. a Pignataro Maggiore, id. 4 Teano;
Cica Tommaso, id. ad Augusta, id. a Pignataro Maggiore;
Mancuso Domenico, id. a Melilli, id. ad Augusta;
Genovese Pasquale, id. a Monte S. Angelo, id. ad Ostuni;
Molla Paolo, id. a Biancavilla, id. a Monte S. Angelo;
Martire Giuseppe, id. a Spaccaforno, id. a Palazzolo.

Per R. decreto de117 dicembre 1876:
Prevignano Camillo, ricevitore del Registro a Meldola, collocato

in aspettativa per motivi di salute.
Per decreto Ministerial,e del 18 dicembre 1876:

Pisani Glo. Battista,. ricevitore del Registro in aspettativa, ri-
chiamato,in servizio a Cajazzo.

Per decreto Ministeriale del 22 dicembre 1876:
Piola Caselli cav.Trnesto, conaervatore delle ipoteche a Grosseto,

traslocato a Pesa o.

Per decreti Reali e Ministeriali del 28 dicembre 1876:
Gentilini Gentilino, ispettore a Ferrara, nominato ricevitore del

Registro a Rimini;
Amico di Meane Luigi, id. a Rieti, id. ad Albenga;
Midana Enrico volontario, id. ad Ardore;
Accusani Carlo, id., id. a Siculiana ;
Boeri Aristide, id., id. aRianeavilla;
Norcia Alberto, id., id. a Melilli;
Galleani Gidseppe,id., id. ad Arce;
De Stefanis Bernardino, id., id. aStilo;
De Simone Pasquale, id., idla Nicotera;
Gorelli Antonio,. id., id. a Villa S. Maria ;
Mascherini Angelo, ricevitore del Registro a Perosa Argentina,

traslocato a Garlasco ;
Barini Stefano, íd. a Piadena, id. a Gassino i
De Paolis Decio, id. a Frattamaggiore, ida a Palestrina;
GÌammarchi Sebastiano, id. ad Accadia, id. a Lauro :
Piccinino Emanuele, id. a Valguarnera, id. a Ciminna;
Rota Stefano, id. a Casacelenda, id. a Cologna Veneta;
Battiati Giuseppe, id. ad Aragona, id. a Spaccaforno ;
Massa Giacomo, id. ad Aidone, id. a Gangi;
Morelli Cesare, id. ad Amantes, id. a Civita Campomarano ;
Fossati Angelo, id. a Montalto Uffugo, id. a Rocca d'Aspide ;
Rulli Remigiò, id. a Galanna, id. a Mola di Bari;
CÑri Angolo, id. a Celenza sul Trigno, id. a Traetto ;
Norcia ûlovanni, id, in aspettativa, richiamato in servizio a

Campo S. Piero ;
Magnani Pier Vittorio, id. a Gassino, nominato reggente ispet-

tore delPAsse ecclesiastico ;
Gioannini Lodovico, volontario, nominato ricevitore del Registro

a Saronno;
Barbano Cornelio, id., id. a Casacalenda ;
Lozito Vincenzo, id., id. a Tropea ;
Pron Gio. Battista, id., id. a Perosa Argentina ;
De Sanctis Alfonso, id., id. ad Aidone ; .
Bullara Gaetano, id., id. a Valguarnera;
Fara Guglielmo, id., id. a Montalto ITEugo ;
Ferraris Giacomo, id., id. a Forenza;
Berardi Nicola, id., id. ad Accordia ;
Barrabini Giuseppe, id., id. ad Aragona ;
Maragliano Alessandro, id., id. a Piadena;
Candellero Vincenzo, id., id. a Baccino ;
Bruno Edoardo, id., id. a Celenza sul Trigno ;
Leopizzi Vincento, id., id. a Calanna;
Obiesa Giovanni, id., id. ad Amantea;
Aquarone Leonardo, conservatore delle Ipoteche ad Oneglia, no-

initato ricevitore degli atti civili a Firenze ;
Tricca Luigi, ricevitore de1Registro a Campo S. Piero, nominato

sott'ispettore di 16 classe a Firenze ¡

Serafino Giacomo, id. ad Asolo, id. a Milano.;
Cantarelli Giulio, id. a Garlasco, id. a Napoli;
Scher Stefano, id. a Gangi, id. a Torino ;
Berruti Carlo, id. a Rocca d'Aspide, id. a Roma;
Forneris Giovanni, id. a Palestrina, id. di 26 classe a Venezia;
Meardi Emilio, id. a Misilmeri, id. a Genova;
Pugliese Francesco, id. a Civita Campomarano, id. a Messina ;
Piacentini Carlo, id. a Tropea, id. a Bologna;
De Benedetti Salvatore, id. a Ortona, id. a Verona y
Antinori Antoliio, id. a Ciminna, id. a Palermo ;
Vafvelli Achille, id. a Saronno, id. ad Udine;
Siviero Giovanni, id. a Forenza, id. a Roma ;
Grea Battista, id. a Enceino, id. a Napoli;
Perlengher Alessandro, ricevitore delle Súcéessioni a Gomoi collo-

cato in disponibilità per soppressione d'ufficio;
De Franeeschi Antonio, id. del Demanio a Udine, îd. id. ;
Forlico Pietro, id. id. a Venezia, id. id.;
Castellani Luigi, id. id. a Belluno, id. id.;
Silvestri Domenico, id. degli Atti civili a Napoli, id. id ;
Blais Giuseppe, id. e conservatore delle Ipoteche a Susa, collocato

a riposo;
Degli Uberti Alfonso, id. delle Manimorte a Napoli, nominato

conservatore delle Ipoteche a Grosseto.
Per decreti Ministeriali del 27 dicembre 1876:

Fratta Francesco, ricevitore del Registro a Brescia, traslocato a
Belluno;

Franchi dott. Francesco, id. a Piacenza, id. a Lucca (Ufficio del
Demanio);

Martini cav. Martino, id. a Verona, id. a Piacenza (Ufficia del
Demanio);

Falciari Ernesto, id. ad Aquila, 'id. adAtina ;
Tiberii Pietro, id. a Napoli, id. ad Aquila;
Colli Pietro, ispettore a Como, traslocato a Ferrara;
Brunenghi cav. Ferdinando, id. a Torino, id. a Como;
Fa Ifi Farolfo, id. a S. Miniato, id. a

_
Rieti;

Zannetti Francesco, id. a Pistoja, jd. a 8. Miniato;
De Vecchi Carlo, id. ad Imola, id. a Pistoja;
Canubi Darlo, ricevitore del Registro in aspettativa, richiamato

in servizio a Porto Maurizio ;
Cecchettí Francesco, ispettore a Vicenza, tráslocato a Schio.

Per R. decreto del 28 dicembre1876:
PaolettiAlessandro, ricevitore del Registro a.Cologna Veneta,

accettata la dimissione.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del 22 febbraio 1877:
Della Croce cav. Benedetto, capitáno nelParma d'artiglieria, pro-

mosso al grado di maggiore ne1Parma stessa;
Gambini cav. Ernesto, colonnello del genio, collocato in disponi-,

bilità.

In udienza del 25 febbraio 1877:
Boldrini Edoardo, sottotenente di complemento nel 73° reggi-

mento fanteria, trasferto col suo grado ed anzianità negli uf-
ficiali di complemento de1Parma d'artiglieria.

MINISTERO DELL'INTERNO.

CIROOL ARE

Roma, addì amart
Ai signori Prefetti del Regno,

Per la retta applicazione del R. decreto 4 febbraio ultimo
scorso, n. 3678, col quale vennero decentrati varii servizi
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concernenti PAmministrazione carceraria, stimasi opportuno
di partecipare ai signoriþrefeffi le seguenfiistruzibnÏ:

§ 1. - .Dipendensa gerarchica dei .Direttori -

.
delle careeri giudiziarie.

Col mettere i direttori delle careeri giudiziarie sotto la inune-

diata dipendenza dei prefetti, si è Ìniieso di,rendere pik ellicace la
vigilanza e-più pronta Pazione della locale autorità governativa,
e di meglio assicurarei che pubblici servisi procedana sempre
nelle suddette prigioniosotto lapiretta osservanza delle discipline
careerarie, delle norme di buona:amministrydone e -dei contratti,
Per conseguire questo fine han.facoltà i signori prefetti di fare

tutti i necessari provvedimenti, ritenuto bensì che ove questi,
anzichè riflettere i particolari e le quotidiane ne,cessità del servi-
zio, toccassero agli ordinamenti fondampntali delPAmministra-
zione, incomberebbe loro di riferirne al Ministero.

§ 2..- Approvazione di regolamentL
Con circolare del 13 gennaio proniina scorso, n. 2185, fu già

dichiarato che si lasciava ampia facolta nel formulare i regola-
menti delle Sðeietà di patronato nòn ravvisandosi necessaria la

uniferinità, a condizione bemi che non portassero disposiziõni con-
trarie agli ordinamenti carcerari. Lo stesso può dirsi circa ai re-

golamenti interni delle carceri giudiziarie, e Pobbligo ai signori
prefetti di trasmettere il Minletero d Ifinterne un esemplare
dei predetti regolamenti da lorö Approvatig ha per. fine di aceer-

tare che quella essengiale condizione sissi strettamente ósservata.

§ 3. - Scuola nelle careeri giudiziarie.
Ben sanno i signori prefettí che il hiinistero è dispostissimo a

favorire Pistruzione nellé parceri. La somma di lire lí00, entro la
quale potranno autorizzare l'impiánto della scuola, è, per espe-
rienza ormaÍ fattane, all'uopo sulliciente e per molte carceri mi-

mori anche esuberante. Giova soltanto avvertiëe che, prima di
stabilire la scuola nelle prigioni, si assicatino i signori prefetti
che essa possa venire togolata in modo da non pregiudicare me-

nomainente allo svofgiríi nté del procéasi, .che sia conciliabile
con le destinazioni già date ai locali, e dovendosi esse in qualche
parte modificare, non ne venga disturbo ad altri neëessari.servizi;
e che infine nelle carceri cellulari non sia alterato il sistema di
detenzione separata.
§ 4. - Nomina di cappellani, di maestri e di sanitari, e,loro

licenziamento,.
Attualmente il personaÏereligioso,Jani‡ario ed insegnante delle

carceri giudiziarie è al completo, e deve ritenersi che quello ora
assegnato a ciascun carcere sia il normale. Anzi in alcune carceri,
ove uno dei detti rami di servizio è allidato a più di un titolare,
si dovrkesaminare se possa essere riunito in una solo. I signori
prefetti portanto in casp di vacanze di posti cercheranno di otte-
nere questo fine di concerto, ove occorra, col Ministero. Nel con-
cedere l'assegno per i detti ní¾ei entro il limite stabilito nella

pianta organica annessa al Regio decreto 19 novembre 1876, i
signori prefetti si atterranno di regola a quello goduto dai pre-
deeessori, tenuto benst presente che, se il predecessore avesse con-
seguito aumenti piuttosto in riguardo alPanzianità del servizio

che alla iinportanza del medesimo, al nuovo titolare si dovrebbe

concedere un assëgno inferiore..Non ò superfluo di avvertire che

deve mantenersi sórupolosamente il sistema ora in vigore di non
ammettere supplenti anche gratuiti ai suddetti uilici. .

§ 5. - Approvazione di convenzioni colla ßnore di carità.
Per giudicare in massima se sia veramente necessario ed utile

ammettere le Suore di carità in qualche carcere in cui prima non
fossero, o mantenerle dove ora si trovano, i signori prefetti si ter-
ranno in rapporto col Ministero. Risoluta la massima, rientrerà
nelle loro competenze Papprovazione di nuove convenzioni, il ria-

novamento delle attuali alle rispettive scadenze e le modificazioni
che potessero occorrere aûë modéshne.

§ 6. - Novaina e licenzianierito degli serfea¾idiwnisti.
Per istabilire se in qualche Direzione carcerarià oeëerra Popëia

di terivani diurnisti, si crede necessario Passenso del Ministero,
poichè i diurnièti venendo assunti írf inancanza di' itupiegäti di
ruolo, il Ministero potrebbé trovarei in grado di provvedere con
questi alle esigente del servizio e potrebbe andh¾"d1Apor e di
qualche diurnista, la eni opera non fosse feëessiffe in altra Dire-
zioñe di carceri. Quanto alPasseglíbastabilità iri doininä inteiridtä
al maximum fissato nella pianta orgañiea'anifessa af Regiadecreto
19 novembre 18½, numerot S&t2, poiche questð nidhiVnum è un
premioida raggiungersi con Panzianità e col buon sortizi . >

§ 7. - Arruolamento nel corpo'ddlië jaardiel
Per Parraolainent degli agenti di custodia Basta ricordare gli

articoli 8 e segaenti del regolamento 27 Inglio 1878; n. 1511,a
vertendo che i concorrenti, oltre a provare-dofdertificifo deréin-
daco didsséfe celibi, debbono anché dichíafare in iscritto di non
essere vincolati da mistrimonia religioso; e, se ossi provengono da'
corpi di altre Amministrazioni, debbono esibire il cežkifinafo di
buona condotta rilasniato dal capo del dorpo donde escono. Questo
certificato potranno i signori prefetti richiedere direttamentialle
suddette Amministrazioni.
Gli arruolati provvisti di foglio di via e di mezzi gráfniti di

viaggio, saranno di regola inviati alla scuola degli allievi gua:Ydle
delle carceri in Roma, via Longara n. 80, e contempoianeaménte
sarà rimesso al Ministero Pat£o di forma insieme si documentÏ di
cui al citato articolo 3 del regolamento. L'ingaggio sarà fatto don
molta diligenza nell'accertare i requisítl necessari, al fiñe di evi-
tare.che gli inscritti, con danno dells Finanza, siano rimandati
dalla scuola.

§ 8:Vi Biammissione in seróixio degliagenti a oustodia e¾e a S
sei•o cessute per colontario dimissions o per infernaità teñapo-
ranea.

Qualora svienga di dover riammettére in servisío agenti di en-
stodia che abbiano cessato per volontaria dimissione o per infernfità
temporanea, i signori prefetti dovranno richiedere loro i certificali
della condotta serbatai durante il tempo in cui rimasero fuori di
servizia, non che Pattestato medico necessario nei due casi di
riamatissione; nel primo per aceertare clie non abbianomontratto
infermith, e siano tuttora idonei al servizio; nelsecondoper riod.
noscere se siano veramente risanati della malattia che fu causa
del licenziamento. Dovrà altrest essereaccertato che nel frattempo
non abbiano contratto matrimonio anche semplicemente religioso,
Giova avvertire quanto alle guardie arruolate, secondo il disposto
del regolamento del 27 luglio 1878, che non potendo esse ritirarsi
finchè non sia spirata la ferma, la loro riammissione per partedei
signori prefetti non può . avvgrarsi che nel caso in cui abbia'no
cessato dal servizio per infermità temporanea.
Qualora i signori, prefettiscredano che qualche,agenteabbiasti-

toli per essere riammesso in servizio, ed il numero, di quelli asse-
gnati alle carceri della provincia sia al completo, dovranno infor-
marne il Ministero.

§ 9. - Nomina di guardiani provvisori in surrogazione s

, di guardie titolari mancanti.
Per regola dovrà evitarsi.di ammettere guardiani-provvisort m

quegli stabilimenti ove il personale dipustodia sia stato rifopeato
secondo la legge del 28 giugno 1873 n. 140 Questingegligiore
nalieri sono piuttosto destinati a surrogare nelle carceri giudizia:
rie i posti di guardiani di antico ruolo clie tempqraneamente ri-
manessero vacanti. L'assegno di questi surroganti non potrà es-
sere superiore a lire 1 50 al giorno, oltre ad una razione di pape
I signori prefetti hanno pare facoltà di nominare, sulle proposte

delle autorità dirigenti, le guardiano di cui agli articoli 15, 52.e
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$1 del regolamento delle carcerigiudiziarie 27 gennaio 1861p 104,
199 e seguenti di quello delle case penali 13 gennaio :LS62.
Essi procureranno di aËidare questo servizio, massime nelle car-

ceri giudjziarie di minore imporianza, alÏe mogli degli agenti di
custodia,mediante il compenso della sola razione di pane. Equando
si trattasse di nominare guardiane per carceri dove la importanza
del servizio richieda che si accordi un assegno, converra che sia
stabilito in somma inferiore al maximum fissato nel quadro B an-

nesso al R. decrete 10 marzo 1871, n. 114 per le ragioni accen-
nate al § 6.

§ 10. - Traslocazione di agenti di custodia da en carcere
allpliro della stessaprovincia.

Nel disporre le traalocazioni i signori prefetti avvertiranno di
non deshinare guardie di nuovo ruolo nelle carceri dove servono
ancora guardiani di ruolo antico, e viceversa; e negli stabilimenti
penali nemmeno guardie di nuoto ruolo ammogliate, delle quali
restano ancora alcune nelle careeri giudiziarie.
§ 11. - Concessione dipermessi d'assenza, di congedo temporaneo

e di snexpi di Gasporto gratuito agli agenti di custoÑa.
La durata del liermessi di assenza agli agenti di custodia, se-

condo quanto è prescritto nella circolare 8 novembre 1878, n. 19,
non dovrà mai eccedere i 10 giorni durante Panno, e si dovranno
altresi avere presenti le norme dettate nella circolare stessa per
la concessione dei congedi temporanei.
Le indennità di viaggia da concedersi agli agenti di custodia

nei casi contemplati dall'art. 49 del regolamento 27 luglio 1878,
saranno sempre anticipate dalle autorità dirigenti il carcere dal
quale gli agenti stessi partono, ed il rimborso sarà chiesto al Mi-
nistero trimestralmente.

§ 12. - Avanzamento di classe degli agenti di custodia
nel numero che verrà assegnato dal Ministero,

Il numero degli agenti di custodia da promuoversi sarà deter-
minato däl Ministero in ragione del fondo disponibile ist bilancio,
e perchg possano rispettarsi le ragioni di anzianità e di merito -

degli agenti stessi che formano unico corpo per tutte le prÌgioni
del Regno. Ma fissato 11 numero delle promozioni, la scelta dei
promuovendi sarà fatta dai signori, prefetti, esservate le condizionP
volute dagli articoli 3 e 4 del R. decreto & febbraio 1877, n. 8678.
I signori prefetti avvertiranno di comprendere nelPelenco di

cui nelle circolafi 17 novembre 1876, n. 68579 e 22 gennaio 1877,
n. 2462, i provvedimenti fatti nelle loro competenze circa al per-
sonale delle careeri.

§ 18. - Abbuonconto irgli appaltatori del manteniinento
dei detenuti e figuidazione dei conti relativi.

Questa disposizione ò applicabile non solo alle carceri giudizig-
rie, ma anche alle case di pena regolarmente appaltate o che lo
fossero in seguito, nello quali Pappaltatore abbia-convenuto di
provveðere al mantenimento dei detenuti e ad altre forniture con-
cernenti il servizio domestico, mediante il pagamento a di lui fa-
vore di una diaria fissa per ciascun detenuto, sia che Pappalto
comprenda o no Pobbligo di dare lavoro ai detenuti.
Sono quindi escluse le carceri giudiziarie e le caso di pena e di

custodia condotte ad economia ed anche le case di pena nelle quali
la fornitura dei commestibili e ilei combustibili sia appaltata in
lotti parziali. Per tutta la durata del contratto in corso restano
pure esãlnsi i bagni penali, perchè furono appaltati per unico lotto
ad unico impresario, e dovendo il servizio dei pagamenti essere
fattð complessivamente, nulla può innovarsi al sistema ora os-
servatá.
Per mettere in grado i signori prefetti di conaedere gli abbuon-

conti e saldare la contabilità trimestrali degli appaltatori, si da.
ranno tante anticipazioni quanti saranno i contratti stipulati -per
i sekvizi carcerari in ciascuna provincia. · =

Nel caso che l'appaltatore abbia nominato un procuratore con

regolare mandato per la riscossione dei suoi averi, 11 Ministero ei
riserva di far conoscere chi siano tali procuratori abilitati a ri-
scuotere e dove abbiano residenza.

Quando Pappaltatore ed il suo procuratore dimorino fuori della
provincia ove deve eseguirsi 11 contratto, e l'Amministrazione
abbia aderito a fare i pagamenti in altra Tesoreria, il Ministero
avrà cura di lirendere caso per caso con i signori prefekti i neces-
sari concerti.

L'abbuonconto sarà fornito a ciascun appaltatore sul finire di

ogni mese ed in somma non maggiore a quella stabilita dall'arti-
colo 172 del capitolato 15 Inglio 1871, oramai vigente in tutto il
Regno, ritirando la quietanza dalkappaltatore o dal suo procu-
ratore.
L'abhuonconto dovrà diminuitsi od anmentarsi giµshe il detto

articolo a misura che la contabilità precedentemente liquidata
dimostri che vi sia stata una corrispondente dimiguzione ed au-
mento nel aumero dei detenuti. Dovrà acemarsi proporzional-
mente od anche sospendersi del tutto l'abbuoncontoAei casi in eni,
per una cessazione parziale o totale del servizio, l'autorità diri-
gente fosse stata costretta a provvedere d'aflicio o ad anticipare
una somma che assorbisae il credito presunto dell'appaltatore.
Dovrà del pari diminuirsi.od anche negarsi del tutto Pabbuon-

conto, quante -volte nella liquidazione operata nel precedente tri-
mestre Tappaltatore fosse risultato debitore per una somma che

non potesse essere compensata nel trimestre successivo.
Nelle poche località in cui per la importanza dei contratti la

misura dell'abbnonconto è tanto elevata, che il signor prefetto,
colla anticipazione chegli verrà accordata, non possa far fronte

agli abbuonconti per due mesi successivi, e tanto meno al saldp
trimestra_le, egli favorirà di trasmettere subito al Ministero, dopo
concesso Pabbuonconto, la quietanza de1Pappaltatore o del suo

procuratore, perchè si possa disporre il discarico ed il rimborso.
Coi fondi messi a loro disposizione, i signori prefetti, oltre agli

ahononconti ed ai saldi delle contabilità, pagheranno eziannio le
provviste di afficio che in caso di mancato o trascurato servizio le
autorità dirigenti dovessero fare, osservate le prescrizioni degli
articoli 20, 80 ed 81 del capitolato.
Raccolta la contabilità delPintiera provmoia per 16 carceri giu-

diziarie, le prefetture procederanno alPesame o liquidazione, gin-
sta Particolo 176 del capitolato, ed in appoggio a tutti i doeu-

menti dal medesimo prescritti.
Vorranno i signori prefetti raccomandare alla rispettiva Ragio-

neria di usare la massima diligenza nella revisione e liquidazione
delle spese di cui trattasi, considerando che effettuandosi la spesa

prima che la sua regolarità sia riconosciatand ammessa dal Mini-
stero o dalla Cotte dei conti, i signori prefetti assumono la re-

sponsabilità delle conseguenze che ne deriverebbero quando le

spese stesse alPatto del discarico non fossero riconosciute regolari
ed ammissibili.
La loro vigilanza dovrà esercitarsi in modo speciale quando la

contabilità delle carceri giudiziarie comprenda titoli- di credito
degli appaltatori che, a forma del capitolato, danno loro diritto '

ad un compenso oltre la diaria normale per ciascuna presenza di

detenuto.

L'esperienza ha insegnato che tali categorie di spese han d'uopo
di un controllo scrupolosissimo. Gli articoli del capitolato che

danno diritto a compensi sono: il 69• pei supplementi di vitto ai
detenuti bisognosi dimaggiore nutrimento - il 187° pel vitto ai
detenuti nei locali di pubblica sicurezza, al quale proposito giova
rammputare la circolare 16 settembre 1875, n. 52112-5.0 : 1: a --

il 189° pei supplementi di vitto alle detenute incinte ed alle madri
lattanti - il 195° per la limitazione della diaria slEmppaltatore
in soli 15 centesimi pei detenuti che si mantengono del proprio; e
infine il 197° pel diritto che gli compete all'aumento sulla diaria
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per le sifilitiche, ma solo nel caso in cui eccedano il numero di
dieci.

Nella liquidazione si dovrà tenere conto:
a) Degli abbuonconti mensili già pagati;
b) Degli abbuonconti sul saldo che fossero stati concessi a

sensi delPart. 176 del capitolato ;
c) Delle provviste d'allicio che fosse occorso di fare;
d) Delle mereedi ai-detenuti che gli appahalori non avessero

pagato direttamente ;
e) Delle rette dovute agli spedali omanicómii, giusta Tarti-

colo 88 del capitolato che Pappaltatore si fosse indebitamente ri-
ilutato a pagare. È sottinteso che tale dispbsizione non è appli-
cabile alle rette dei nianicomii per quelle provincie nelle quali le
imprese furono nei recenti contratti sollevate da simili oneri;
f) Delle multe che fossero state inflitte all appaltatore, giusta

gli articoli 20, 80 ed 81 del capÍtolato, in caso di mancato o tra-
scureio servizio;

g) Delle rate dei rilevi che in base alle effettuate consegne e
in relazione alPârt. 162 del capitolato, l'appaltatore fosse tenuto
di pagare al suo predecessore nelle quote che il Ministero indi-
cherà caso per caso colla indicazione del creditore e luogo di re-
sidenza ove dovrebbe eseguirsi il pagamento, ritirandone quie- I
tanza;

h) Quando Pappaltatore a termini del suo contratto abbia
fatto delle provviete di manufatti dagli stabilimenti carcerarii
condotti per conto del Governo, e nel corso del trimestre non ne

abbia soddisfatto il prezzo, dovrà esserne trattenuto lo importo
sopra i di lui averi în appoggio alla parcella dello stabilimento
creditore, munita in calce della dichiarazione di ricevuta dell'ap-
paltatore o del suo legittimo rappresentante.
Lo stesso procedimento dovrà in sostanza tenersi ppr la revi-

sione delle contabilità delle case di pena alle quali pure si applida
Part. 69 del eàpitolato di appalto già sopra ricordato. Ove oltre il
mantenimento siano appaltate anche le lavorazioni, si avrà cura

di ritenere le mercedi ed i salari per lavori dei detenuti che l'ap-
paltatore fosse in ritardo di soddisfare, come è convenuto nello
art. 226 del capitolato.
Si rammenta ad ogni buon fine che allo spirare del contratto a

tenore del citato art. 176, la liquidazione dell'ultimo conto trime-
strale deve rimanere sospesa fino all'accertamento dei risultati
delle consegne.
Ultimata la liquidazione e pagato il saldo trimestrale, sarà

tosto inviata al Ministero la contabilitàmunita di tutti i doca-
menti prescritti e della quietanza dei pagamenti fatti per potersi
operare il discarico ed ordinare il rimborso.
Si ommetterà di allegare a tale contabilità gli ordini di carce-

razione e searceražione che però la Ragioneria della Prefettura
dovrà esaminare accuratamente, per constatare la data d'ingresso
e di uscita dal carcere riportata negli stati nominativi allo scopo
di riconoscere ilvero numero delle giornate di presenza che danno
diritto all'impresa di percepire la diaria fissata nel contratto.

§ 14. - Abbuonconti e saldi agli appaltatóri di trasporti
carcerarn.

Per quanto riflette ai trasporti carcerari valgono in genere le
osservazioni fatte per gli appalti del mantenimento. Occorrebenil
di rammentare chë tale servizio è retto dal capitolato d'appalto in
data 14 settembre 1871, e che i signori prefetti dovranno disporre
che sieno rigorosainente osservati gli articoli 9 e 10 che additano
il termine per la presentazione dei conti trimestrali, non che l'e-
poca e la proporzione in cui debbäno datsi gli abbuonconti.

§ 15. - Verbali trimestrali di oisita degli stabilimenti

,
carcerarii.

I verbali di visita delle carceri, quando siano compilatiintempo
ed esattamente, costituiscono uno specchio fedele della condizione

del carcere, dei bisogni che si iterificano, dello adempimento di
ËoltiŠgli obblighi spettanti a1Ï'impresa, e ielliziehe sýiégÊ&
dalPantorità dirîgente per far tenere in buon ordine il cárcere.
Per gli oggetti che dal verbale di visita risultino entrati nel car-
èere, si dovrà esigere rigorossinante Ïa produzione del certificáto
i piovénienza dei meddsimi ðiglistabilímenti carcerarii ai quaÏi
per contratto gli appaltatori hanno obbligo ai acquistarli.

§ 16. - Yerbali di berifseazione di cassa.
Si ràtcomandâ ai signori prefeiti di vigilare a che i direttori

deglistabilÌmenii penali operino nel corso delPanno le inìprovirieb
revisioni di cassa chesono prescritte dalPart. 545 del regoliniénto
26 otto1>re 1875.
Appena che le Direzioni alibiano rundsso alle Prefetture in dop-

pio osemplarà i irerbali delle predette verilloazioni, i signori pre-
fetti li faianno subito esamínaí·e al fine chè, occorrèndo proirvedi-
monti, siano essi fatti coa la oelerità che è necássaria a proposito
di matieggio di ¿Ísnarb pubblico e ne iengaprontamente inforinato
il Ministero, a cui doirà in qualmigae caso essere spedito ano ei

verbali.
Si complacciano i signori prefátti di esorfare le Ragonerie a

sindacáre piit specialniento la distinta ðelle caría contaliili che al
.
cãssiere tengono luogo di danãro. Sovra di esse dovranno, ove
occorra, essere richiesti ampi schiarimenti alleDirezioni, e si do-
vrà seinpre iilsistere che siano'prdí1tämente regolarizzate.
§. 17. - Appalti parziali delle forniture dei commestibili e com-

bustibili agli stabilimenti penali ed alle case di custodia.
Quanto agli appalti parziali delle forniture dei commestibili e

combustibili agli stabilimenti penali ed alle case di custodia, a
bene avvertire che, concludendosi tali appalti per la durata di un
triennio, è improbabile che l'appalto di tutti i látti dei generi oc-
correnti pel ma'àtenimento di una casa non rappresenti un valore

superiore a1Ïe lire 40 mila, che segna il limite oltre il quale, giusta
l'articolo 47 del regolamento generale di Contabilità, occorre il

parere preventivo del Consiglio di Stato.
Epperò la facoltà che ora si demanda ai signori prefetti non

può risguardare che l'appalto di qualche lotto parziale per generi
il cui valore complessivo sia inferiore alla detta cifra, tenendo

presente che, ove si tratti di più di un lotto da appaltarsi con un
solo incanto, pár istabilire se occorra o no il preventivo avviso del
Consíglio di Stato, Pammontare delle forniture deve per ciascuno

stabiliinento misurarsi sul complesso di tutti i lotti messi alPasta,
e non già sul quantitativo diogni singolo lotto.

§ 18. - Bifsuto di generi vittuari.
Trattandosi di generi, alciini dei gäali vanno soggetti ad alte-

Tazione o deperimento, non si débita ohe i ricorsi degli appalta-
tori saranno, in base ai capitolati di appalto, celeremente esaini-

riati e decisi dai signori prefetti, ricercando, secondo i casi, l'av-
viso di esperti.

§ 19. - Lavori di riparazione agli alloggi degli impiegati
carcerare.

I lavori di ordinaria manutenzione degli alloggi degli inipiegafi
addetti alle Direzioni di stabílituénti carcerari sono a carico dello
fštato, quando i fabbricatiifon siano datiin conseLina alle ini¶rese
delle foiniture, nel goale caso i signori pfefetti dovranno- seinpre
ordinarnë Peseduzione a carico delle dette imprese,ii tefmini del
Telativo capitulato d'appalto.

§ 20. - Carceri inandamentali. Lavori di manutenzione
dei locali.

Nelle provincie, dove gli appaltatori-delle foi•àitifre sóno obbli-
gati a provvedere alla manutenzione di locali carceratir qnesto
obbligo si netenðë enche allè careeri mandanientäli. Giàgotaltro
non costituisce un diritto dei comuni del mandamento,.ma èona
pura concessione gratuita fatta lofo dal Governo. Laonde, qualora
si tratti di lavori che ai termini del felativo capitolato diano di-
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ritto agli eventuali compensi in fine di appalto,puesti compensi
deïóno a §úo tempo essere pagati dai comuni e non gik dal Go-
Vèrito. Nella localita poi ÉOve il servizio di mantenimento delle
öazóëii proeide ad economia, oþpure ove gli appaltatori vennero
nei loro contrãtti esonerati dall'obbligo della manuteitsione dei
fabbricáti, ai lavori occorrenti helle careeri mandamentali devono
provvedere direttamente i õomuni interessati, trattandosi di spesa
che la legge mette a loro carico.
Non sära inutile ch6 i signori prefetti, quando occorré autoriz-

zare Posecuzione di tali opere spieghiho bene la cosa aimunicipi
à acansõ d'eguifoci.

§ 21. - Provvedimonto tránsitorio.
Le colttabilità dei servizi carcerari riaguardanti il 1• trimestre

dëll'anno correnìe éd il tampo anteriore saranno Ïiquidate da
quest'Amministrazione centrale, avendo essa dato le disposizioni
Taläti e à detti servÏži, e possedendo tutti gli elemonti necessari
a stabilire il ciedito e debito rispettivo dello Stato e degli appal-
laiori.
Sono pregati i signori prefetti di favorire subito un cenno di

kicevuti deÏla presente e di parteciparla ai funzionari che Àirigono
gli stabilimenti carcerari esistenti nella rispettiva piovincia.

Il .0irettore penerale: Pavomm.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-
Latore di P categoria, con Pannuo assegno di L. 500 (lire cinque-
cento), per Puffizio sanitario in 'i'rapani, viene a tal effetto aperto
un concorso per titoli, a termini del regolamento approvato con
decreto Ministeriale 1• marzo 1864.
Coloro che intendono prendere parte a detto concorso debbono

far pefvenire a questo Ministero, non piil hardi del 30 aprile pros-
simo venture, le loro istanze corredate dei documenti prescritti
dalPart. 2 del citáto regolamento, del quale potranno prendere
conoscenza nelle rispettive Prefetture e Sottoprefetture.

Roma, li 13 marzo 1877.
Il Direttore Capo di Divisione
Dott. Gaman. Lucmu.

MINISTERO DEî-Lk ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoff af posto di professore straordinario alla
caffedra di paineralogia e geologia, racante neffa R. Entwer-
asta de catanta.

A forma 1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il conborso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di mineralogia e geologia, vacante nella R. Università di
Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

¾inistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 del pros-
simo mese di aprile.
- I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla log attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
qpale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Minístiero della Pubblica Istruzione, addì 28 febbraio 1877.

IlDirettore Capo della 3.Divisione
P. PAnoA

MRISTERO DELLA JSTRUZIONE PUBBLICA

dispor #jliisa•fftófi i posto di px•ofesses•eetraus•dinarfð affacat·
edry di ßefeagecratès, waenaste stella R. Betepta d'appiteamforse
ye»• givngegesert at Naport.
A fo9má delPirticolo 8 el regolamento per i concorsi a catte-

dió niliteisitarie, approvallo ool R. neereto 13 maggio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore straõrdinario

Alla cattedra di fisica tecnica, vacante nella R. Scuola di applica-
zione per gPingegneri di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministérõ della Pubblica Istruzione entro il giorno 3

del prossimo mese di maggio.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica , della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
DalMinistero della Pubblica Istruzione, addi 28 febbraio 1877.

Il Direttore Capo della 86 Divisione
'

P. PAvoa.

DIREZIONE GENERALE I)EI TELEGRAFI

Avviso.

Il 10 corrente, in Paulilatino, provincia di Cagliari, e P11 detto,
in Fuscaldo, provincia di Cosenza, è stato aperto un unicio tele-

grafico governativo al servizio del Governo e dei privati, con ora-
rio limitato di giorno.

Firenze, li 12 marzo 1877.

TELEGRAFI DELLO STATO

La Delegazione speciale in Roma avverte che le comumcaziom

telegrafiche con la Calabria e la Sicilia sono state ristabilite.

Roma, 14 marzo 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinea d'intestasione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidatod per 100,
cioè: num. 575279 d'iserizione sui registri della Direzione Gene·

rale, per lire 640, a nome di De Pretis Lorenzo di Nicola,minore,
sotto Pamministrazione del padre, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni datè dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a De Pe-

tris Lorenzo di Nicola, ecp., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si proceder'a alla
rettifica di detta iscrizione nel mödo richiesto.

Firenze,'ll 11 marzo 1877.
Per il Dire#ore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettigea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seýuentè del consolidato & 010,
cioè n. 217571 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrisp. al n.84681 della soppressa Direzione diNapoli, per
L. 30,

al nome di Valle Giovanni fu Domenico, domiciliato in Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi a Vallo Giovanni fu Domenico, domiciliato in

Napoli, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 2marzo 1877.
Per il Direttore Generale

Fannano.

DIREZIONË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea sPintestazione).
Si è dichiarato che la rendifa seguente del consolidato 5 010,

cioè n. 611525 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
pei' lire 800, al nome di Landoni Maria di Gaetano, è ãtata così
intestata per errore occorso nelle in icazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del.Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Landonio Jiaria Gioyanga di Gaetano, vera pro-
prietaria delle rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
.dalla prima pubblicazione di qyesto gvviso, pve non piano state
notificate opposizioni a questa Direzionp generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione agl Igodo richiesto.

Pirenze, il 2 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

01amror,tra.o.

CAPITANERIA I)I PORTO
'

DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI NAPOLI

AYviso.
11 giorno 28 dello scorso febbraio, nelle aeque di questo porto

esterno, vennero ricupežati due alberi di pino larice grezzo, senza
alcuna maïca, aventi le seguenti dimensioni: uno lungo metri
19 45, alla base centimetri 28, ed in cima centimetri 14; Paltro
lungo metri 13 15, alla base centimetri 21, ed in cima centim. 18,
Yalutati il primo lire 55 e Paltro lire 85.

Chiunque vi possa aver dritto è invitato a far vaÏere le sue ra-

gioni presso questa Capitaneria, a mente delPart. 186 del Codice
er la marina mercantile.

Napoli, 6 marzo 1877.
17 Capitano di Porto

E. Manonn.

« Si ad agefolare ad assicurare il perfezioAamento ed inetp-
ento della industria enologica in It alia, sia da raccomandare

e procurare che più generalmente dai proprietari e dai egltive-
tori si vendano le uve ai fabbricanti di vino piuttosto che mani-
polarle essimedesimi; e se in particolare nei paesi di JIfengeria

» possa conferire all'intento suddetto che coi mezzainoli si divi-
> dano le uve piuttosto che il vino.
Dovranno i concorrenti principalmente cercare la sologione di

tale quesito nello studio e nella esposizione delle condizioni agra-
rie ed economiche; le quali, a seconda dei luoghi, o hanno con-

dotto i proprietari ed.i coltivatori a dare essi medesimi precipua
opera alla preparazione ed al commercio del vino, o hanno ipvece
determinalo la forinazione di una ingastria enologica, pia o men
separata dall'agricoltura.
I concorrántÏ dovranno rimettere il loro scritto, senza pome di

autore, ma contrassegnato da un'epigrafe, alla segrateria gene-
rale dell'Accademia dentro il 15 luglio- 1877, e vi uniranno una
scheda suggellata la quale porti esternamente la ripptitione della
epigrafe da cui è contrassegnato lo scritto, e internamente il re-
spettivo nome e indirizzo.
L'Accademia delega al Consiglio accademico la nomina di una

Commissione di cinque membri, che ðovrà prendere in esame gli
scritti pervenuti dentro il termine assegnato ed emettere sui me-
desimi il proprio giudizio motivato, in una relazione c.he sarà letta
in adunanza pubblica generale dell'Accademia da tenersi nella
domenica 28 settembre prossimo.
In questa adunanza saranno aperte le schede e proclamati i

nomi dei concorrenti che abbian conseguito il premio og ottenuto
l'accessit; e verranna abbraciate le schede di tutti gli altri.
I manoscritti non saranno restituiti, e si conserveranno nell'ar-

chivio accademico. Di quellopremiato,di quello riconosciuto de-

gno dell'actessit, ed anche di altri, quando la Coinmissione ne
faccia proposta, potrà l'Accademia ordinare la stan'pa neî propri
atti, e in tanti esemplari a parte quanti occorrano per essere di-

stribuiti ai componenti il terzo Congresso Enologico, riservando
ogni altro diritto all'autore.
Saranno fatti subietto di successive Conferenze in seno delPAc-

cadeÝnia quei punti che la Commissione indicasse meritevoli di

più ampia o speciale discussione.
Firenze, li 11 febbraio 1877.
Y• Il Presidente Il ßegretario General¢
Lorax RInotr1. E. Rusixx1.

CAPITANERIA DI PORTO IN ANCONA
- Avviso di ricupero.

11 giorno & corrente mese furono ricuperate sulla spiaggia di
Francavilla n. 8 botti vuote, cerchiato in ferro e legno, contrasse-
gnate tutte con le lettere N. F. G. e con le iniziali V. S., ed o-
gnuna distinta dalPaltra col nam. 128-362-867-480-448-451-463.
Dette botti furono valutate lire ß oganua·
Chiunque abbia diritto su tale ricupero potrà farlo valere in

questa Capitaneria di porto nel termine fissato dalPart. 181 del
Codice per la marina mercantile.

Ancona, addì 8 marzo 1877.
Il Capitano di Porto

E. Tos»I.

R. A00ADMIA ICONOMIU0-AGRARIA DEI GEORG0FILI
DI FIREN2(E

Programino di concorso.
In occasione del terzo Congresso Enologico Italiano che dovrà

tenerai in Firenze nel prossimo gehembre, la R. Accademia dgj
Segrgofili ognferirà un premio di Ike 50() glPantore di qqqgg
scritto con cui sarà statomeglio risoluto il seguente quesito :

PARTE NON UFFIGIALE

DIARIO ESTERO

Il Journal de ßaint-Pétersbourg, in un articolo relativo
alle voci che furono divulgate di questi giorni intorno agli
intendimenti della Russia, prende a smentírne categorica-
mente specialmente ôue: quella che annunziava che le truppe
russe passerebbero la frontiera il 1° del prossimo marzo, e
Paltra che dava come imminente 10 scioglimento dell'esercito
posto sotto gli ordini del granduca Nicolò.
" La prima di queste voci, dice il giornale russo, è smen-

tita dai fatti. In quanto alla seconda, bisognerebbe, per cre-
dere possibile una tale politica, non tener conto di questa
circostanze, che il semplice insuccesso della conferenzp non ò
una soluzione, ne m un senso, nè nelPaltro, che esso non ri-
muove nessuna delle quistioni, non risolve nessuno dei pro-
blemi di cui si sono occupate le potence, e PArticolermente
la Russia a meno che non si vogliano accettare come gna so-
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Juzione delle vaghe promesse senza sanzione,- fatte ða un
governo che manca di uomini, se non di buona volontà, per
conipiere anche solo unä parte delle promesse fatte a flor di
labbra, da un govërno, la cui debolezza è tanta che è costretto
a tenere un lingnaggio di faccia alle potenze ed un altro
di faccia a'suoi sudditi fanatici.
" L'insuccesso della conferenza non è adunque una sola-

zione, e spetta alle potenze a cui la Porta ha opposto il suo
non possumus di provvedere perchè si ottengano le garanzie
che esse hanno reclamato per assicurare la tranquillità del-
POriente. Non vi ha che una sola voce sulla necessita di ot-
tener queste garanzie, ma si è incerti sui mezzi da impiegarsi
a questo oggetto. La coercizione può ripugnare a.governi
meno vivamente interessati di giungere ad una pronta solu-
zione; il temporeggiare. può loro sembrare preferibile, non
fosse altro per non essere obbligati a por mano all'equilibrio
delle loro finanze o a togliere ai loro lavori i soldati in con-
gedo. Può loro parer preferibile di attendere ancora e di pa-
scersi di sterili illusioni basate sulle promesse della Sublime
Porta. E se si dovesse essere delusi ancora una volta, non ti
è l'esercito russo pronto ad intervenire in caso di bisogno, e
che male vi è, per gli altri, se questo esercito rimane in armi
ancora per un tempo più o meno lungo ?
" Si comprende di leggieri che queste considerazioni non

potrebbero servir di norma alla politica del governo impe-
riale. Le sue sollecitudini per la sorte delle popolazioni cri-
stiane dell'impero turco si collegano colla preoccupazione
legittima e classima degli interessi dell'impero russo. Alla
Russia importa soprattutto di non prolungare al di là deilo
stretto-necessario una situazione indecisa e che pesa sugli
affari, impedendo pure la produzione nazionale. Quanto ad
altri può convenire di vedere differita la soluzione, altret-
tanto importa alla Russia di raggiungerlá in un avvenire
ÿoco lontano.
" Bisogna adunque che le lentezze degli uni raggiungano

in qualche modo la celeritA degli altri e che si trovi la via
di sciogliere una crisi che non potrebbe altro che aggra-
varsi, prolungandosi. Oggi come ieri l'Furopa deve.fare ogni
sforzo per ottenere dalla Turchia delle promesse conchiu-
denti e delle garanzie serie, ma bisogna ottenerle ad ogni
modo e insinuare a Costantinopoli la convinzione inelutta-
bile che la coercizione è pronta. L'Europa voglia e sappia
usare di questo mezzo di pressione, essa riuscirà di certo,
e la pace sarà conservata e l'umanità avrà dei pegni solidi
per Pavvenire. ,,

Scrisono da Pietroburgo che l'ordine del giorno emanato
dal ministro della guerra coll'ordine che vengano organizzati
amministrativamente sul piede di pace un corpo di grana-
tieri ed otto corpi di esercito ha prodotto una molto viva
emozione in quella capitale.
Questa notizia, dice il corrispondente, deve ridursi al suo

giusto valore e sarebbe affatto inesatto lo scorgervi una nuova
minaccia di guerra. Gli avvenimenti attuali hanno costretta
la Russia ad affiettare la applicazione delle leggi ancora re-
centi sul riordinamento generale dell'esercito. La formazione
delfamministrazione dei corpi d'esercito designati nell'ordine
del giorno del ministro della guerra e nella relativa ordi-

nanza imperiale non è altro che la continuazione di questo

riordinamento. Non hi tratta di nídbilizzazione di nuove

truppe, non si tratta della formazione di un nuovo esercito
attivo. Non si tratta che dei servizi amministrativi come sono

prescritti -dalle leggi di riordinainento generale senza con-

centramenti di nessun corpo. Non un uomo solo è stato chia-
mato sotto le bandiere.
Tuttavia sarebbe inesatto pretendere, continua il corri-

spondentq, che questo lavoro non abbia alcima importanza.
La importanza gli deriva naturalmente dalle circostanze. Bi-
sogna sopi'attuttò rammentare qtiella che accadde allor-

quando furono mobilizzati i sei corpi d'esercito che formano
attualmenté Pesercito del Sud a Kischeneff e le truppe di
osservazigne in Crimea. Si volle mobilizzare di un tratto
senza y e per l'operazione indispensphile della organiz
zazione ammmistratíva. Ne vennero grandi difficoltà. Per
vario tempo regnò un serio disordine nelle tre circoscrizioni
militari nelle quali la mobiliazazione si compiva. E fu da ciò
che nacquero le voci, tanto esagerate poi, sulle cattive con-

dizioni delle forze delPesercito del Sud. In una parola, quista
prímA esperienza aveva dimostrato che una mobilizzazione
considerevole, rapida e regolare non è possibile senza che
esistano già i iluadri amministrativi.
Il motivo vero della ordinanza imperiale del 3 di questo

mese deve pertanto cercarsi nella necessitA di formare questÏ
quadri i quali agevoleranno più tardi la mobillnazione nel
caso che gli avvènimenti la rendessero necessaria.

Nel Parlamento germanico è incominciata la discussione

generale del bilancio d'elPimpiero, colPintervento ðel principe
di Bismarck. Agli oratori che domandavano la riforma del
sistema delle imposte il principe ha risposto che il governo
si occupava di <1aesta riforma, specialmente per ciò che con-
cerne le imposte dirette, ma che era impossibile presentare
in quesía sessione i relativi progetti di legge. 11 deputato
Lasker avendo insistito sulla necessitâ di avere per Timpero
dei ministri responsabili, il cancelliere ha osservato che dei
ministri senza autorità esecutiva sarebbero impoteitti ed inu-
tili, e citò l'esempio del capo del dipartimento delle ferrovie,
il quale ha dovuto dimettårsi perchè i governi particolari
non facevano nessun conto dei suoi ordini. Aggiunse che un

ministro delle finanze dell'impero troverebbe un grande av-
versario nel ministro delle finanze della Prussia, che gli altri
Stati non sono méno amanti del particolarismo di queÏ che
lo sia la Prussia, che la corrente del particolaristno è stata

sempre potente in Germania e che adesso sembra voglia au-
mentare, che forse non è questo che uno stato transitorio, sua
che ci vuole del tempo per sormontare certi ostacoli. Dopo 11-

principe di Bismarck nessun deputato ha preso la parola e
la discussione doveva continuare in unkitra seduta.

IlReichsanzeiger, foglio ufficiale diBerlino, pubblica ilmes-
saggio col quale viene presentato al Parlamento il progetto,
approvato dal Consiglio federale, sulla residenza a Lipsia
della futurn Corte suprema di giustizia.La risoluzione è mo-
tivata coŸesempio antecedente della suprema Corte di com-
mercio, la quale del pari fu stabilita in quella città piuttosto
che a Berlino.

La stampa parigina commenta distesamente la nomina del

signor Dupuy de Lôme a senatore. Di principiihonapartisti,
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il signor Dupuy de Lôme avèva di fronto come candidato
deÏlà sinistra il signorAlfred André. Nella votazione, il primo
ebbe voti 142, il secondo 140.

Parlando di questa elezione, il Moniteur Universel dice
che ciò che deŸe maggiormente considerarsi nella medesima
è la convenzione dalla quale il trionfo del candidato bona-
partista è derivato. • I bonapartisti si trovano in seguito di
un tal fatto compresi nell'unione conservalrice ad egual ti-
tolo della antica destra e del centro destro; hanno le loro
candidature assicurate; la politica del 2 dicembre e dello

appello al popolo è i·iconosciuta e trattata da pari a pari da
coloro che pei· lungo tempo l'hanno combattuta. È un risul-
tato importante e del quale gli impežialisti hanno ragione
di vantarsi.

¯

• A noi era sembrato chela politica costituzionaÍesarebbe
stata meklio siferinata cólla elezione del signor André. In
ogríi modo non darà Ïa differensã di un voto che potrà alte-
rare le diaposizioni moderate del Senato, molto pikse si con-
sidera che il voto stesso non ha potuto ottenersi che ad una
minima maggioranza. ÏJna elezione nella quale i due partiti
si soiio quasi bilanciati non deve indurre chicchessia ad abu-
sare della sua, vittoria. In America il presidente repubbli-
cano eletto con un voto di maggioranza ha tosto compreso
che per governare pacificamente gli bisognava trattare con

cortesia i democratici ed ammetterli in una certa misura
al potere. La esilitA numerica della maggioranza che ha fatto
riusóire il signor Dupuy de Lôme ci sembra che debba con-
sigliare la massima moderazione. L'identico ragionamento
avremmo fatto se la vittoria fosse rimasta al candidato di
sinistra.

,,

Il Journal des Débats fa dei commenti alquanto più aspri.
" La coalizione delle destre ebbe il sopravvento e la maggio-
ranza del Senato dimostrò che se essa non preferisce ancora

l'iinpero alla repubblica, preferisce però un bonapartista ad
un repubblicano. I repubblicani della tinta del signor André,
la tinta meno carica immaginabile, sono assolutamente messi
al bando da quel partito che si è intitolato successivamente:
partÍìÃ degÍi onesti, :partito del governo di combattimento,
partito -dell'ordine morale, e che oggi pretende intitolarsi
partito costituzionale.

" Non è la'prima volta che gli uomini di questo partito
hanno posta la costituzione repubblicana sotto la tutela dei
bonapartisti colla segreta speranza di togliere poi di mezzo
in uno stesso tempo e lionapartisti e repubblicani. Ma questo
è machiavellismo, e non è arma adatta per tutti. A chi ne
vuole usare capitano soventi dei rovesci impreveduti. Il ge-
nerale Changarnier, in sostituzione del quale entra ora in
Senato il signor Dupuy de Lôme, ebbe a sperimentarlo pa-
recchie volte durante la sua vita. Senza voler dire nulla di

sgradevole per la niemoria del generale, è pur senipre un
fatto notevole questo di vedere che, anche inorto, egli abbia
spianato la via a quei bonapartisti che detestava e che pure
attraeva. I suoi amici sono stati fedeli alle di lui tradizioni.
Ne facciamo i nostri complimenti al Senato. La mäggio-
ranza di esso si trova oramai vincolata agli imperialisti. Il
Senato può deliberare in pace. Esso sa dove va.,,

I giornali di Vienhà annunzíano che le Diete provinciali

dell'Austria verranno aperte il 4 aprile e si chiuderanno al

più tardi il 18 dello stesso mese. Unico scopo di questa breve
ëessione è la discussione è l'approvazione dei Lilanci provin-
ciali. Per non sedere contemporaneamente, il Reichsrath si

aggiornerà dal 25 corrente fino aÍ 19 aprile. Siccome poi il
ministro della nerra desidera la sollecita-vota_zione del bi-
lancio, così le delegazioni delle due parti della monarchia
dovrebbero riunii·si a Vienna nel mese di maggio, tenendo
sedute contemporaneamente col Consiglio delPimj)ero.

Il nuovo minîstero greco è composto come appresso: Deli-
georgia, presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri,
e pronisoriamente degli interni; Mauromichalis, ministra
della guerra; Levidis, ministro delle finanze; Antonopolos,
ministro della giustizia; Itangabis, ministro dell'istruzione

pubblica; e Zochios, ministro della marina.

L'Indépendance Belge annunzia che di questi giorni fu
firmáta a Parigi una convenzione sul regiine dei zuccheri fra
i delegati del Belgio, della Francia, della Grari Brettagna e
dell'Olanda.

TE I...EGrRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 12 (ritardato). - Il duca e la duchessa di Edim-
burgo sono arrivati.
Londra, 13. - Gladstone pubblicò un opuscolo assai vivace

cohtro la Turchia, intitolato: Legioni dei massacri. Dice che la

condotta della Turchia è un incoraggiamento affinchè sirinnovino
gli orrori dellaBulgaria; chiede che l'Europa costringa la Turchia
a porre in esecuzione le riforme domandate; soggiunge che il ter-
mine di un anno è semplicemente un altro anno di abbrutimento
e di miserie pei sudditi cristiani della Turchia.
Il Daily Telegrgh ha da Ujiji che Stanley fece una completa

carta topografica del lago Tanganyica.
Berlino, 18. - Il Tagblatt dice che nei circoli diplomatici si

assicura che il principe di Bismarek abbia dichiarato ad Ignatieff
di essere pronto a firmare in massima il protocollo internazionale
proposto da Ignatieff come uno dei mezzi che può dare soddisfa-
zione alla Russia.
Costantinopoli, 12. - Il Consiglio dei ministrisi occupò ieri

ed oggi delle domande dei delegati montenegrini.
,
L'Agenzia Havas assicura che i punti ai quali la Porta resiste-

rebbe più vivamente sarebbero la cessione del distretto di Niksic
e la cessione dei territori albanesi sulla riva destra della Morasca.
La Porta considererebbe queste due domande come più inaccetta-
bili della cessione di un porto sul mare. Tuttavia sembra che i de-
legati montenegrini vogliano mantenere tutte le loro domande.
I delegati montenegrini avranno doniani una nuova coliferenza

con Savfet pascià.
Christic ricevette l'ordine di rimanere a Costantin olf fino al-

l'arrivo del nuovo agente serbo.
L'apertura del Parlamento turoo fu aggiornata fino a Innedì

prossimö, affinchè i deputati delle provinoi¢1ontane pošsano arži-
vare. L'apertura avrà luogo nel palazzo del Sultano.
Costantinopoli, 13. - Gli incaricati d'afliri a raríÏerÍ spe-

cialmente Pinglese, fanno tutti gli sforzi affinÀÚl Parife i
montenegrini si pongano d'accordo. I delegäti Juntene Ñì cede-
rebbero in qualche piinto, se la Porta non corfiÍñuaÑge a résýid-
gere le loro domande principali.
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Washington, 13. -- La legislatura democratica della Lui-
giana deoise i%odtelferã Ia yoÏifica di Îlhÿ6k.
I ministri degli afari esteri e delPinterno ltanno preparando

alcuni progetti per riorganizzare i loro dipartimenti.
Oostantinopoli, 18. - La nornina di Khalil Oherif ad am-

bisciatore àParigië annunziata uf!ìcialmente.
Assicurasi che Nainyk pasdià sarà nominate-presidente del

Senato.
I giornali turchi continuano a combattere qualsiasi cessione

territoriale al Montenegro. 1,

Bruxelles, 13. - Il corrispondente ,parigino delPIndépen-
dance Belge ebbe un colloquio con IgnatieÉ. Ïl generale disse che
è munito di pieni poteri e che è contrario alPidea di concedere
alla Turchia il termine di un anno por mettere in eseouzione le
riforme. Soggiunse che, se la Turchia non esegaisse le riforme,
Paccordo fra le potenze non le obbligherebbe ad intervenife, ma
le obbligherebbe a non opporsi alPintervento di una o piii potenze.
Se PInghilterra, terminò dioendo11generale, accettasse anáhe in
parte di entrare in tratilative, egli continuerebbe i negoziati, ma
la Russia vuole una soluzione immediata, perchè non può conser-
vare il suo esercito senza utilizzarlo.
Parigi, 13. - Il Temps racconta un colloquio che un suo re-
attore ebbe col generale Ignatien'. Il generale disse che la sua

missione consiste nell'ottenere una sanzione formale delle deci-
sioni della conferenza; che la Russia mira alla sostanza, ma che
riguardo alla forma ammetterebbe indiferentemente o un proto-
collo firmato dalle sei potenze, o un istrumento diplomatico fir-
mato dalla sola Turchia, ma controfirmato dalle potenze. Il pro-
tocollo dovrebbe manifestare la ferma voldntà delle potenze di
vedere eseguite dalla Porta le riforme stabilite dalla conferenza.
11 voto formulato dalla conferenza riceverebbe così una sanzione
positiva. La Russia, soggiunse il generale, Ron vorrebbe accor-
dare alla Turchia un termine maggiore di 2 mesi per eseguire le
riforme, e, spirato questo termine, le potenze non sarebbero ob-
bligate di agire collettivamente, ma bensi, in virtit del protocollo,
di lasciare esercitare liberamente Pintervento armato da una o

più fra le potenze firmatarie. La Russia non accetterebbe il ter-
Inine di un anno, il quale del resto non fu 'proposto dall'Inghil-
terra formalmente.

Ignatieff espresse quindi la speranza che l'Inghilterra accetterà
Tidea di una sanzione collettiva dei lavori della conferenza ; tut-
tavia, egli soggiunse, il nostro desiderio di conservare la pace ò
così vivo che anche nel caso che PInghilterra entrasse solo in
parte nelle nostre idee, io non romperei le trattative, ma faroi al
contrario nuovi sforzi per provocare nuove decisioni. Soltanto bi-
sogna affrettarsi perchè non possiamo lasciaro l'esercito inattivo,
e bisogna utilizzarlo o preparare il suo licenziamento. Il desiderio
di mantenere la pace, soggiunge il redattore del Temps, spiega il
iriotivo pel quale il generale Ignatieff non ha ancora fissata la sua
partenza. Il generale Ignatieff è munito dal suo governo di pieni
poteri.
Costantinopoli, 18. - Corre voce che íl governo, non vo-

lendo kasumersi h responsabilità di una ecisione riguardo al
Montenegro, avrebbe l'intenzione di sottoporre la quÏstione al
Gran Consiglio od al Parlamento.
Londra, 13. - Camera dei lordi.- Lord Derby, rispondendo

ã lord Granville, conferma che esistono trattative sulla quistione
orientale; spera di poter fra breve fare alculie comunicazioni, ma
soggiunge che le trattative non sono ancora ad un tal punto da
j>otere giustificare attualmente una comumcanone.
C«mera dei coneuni. - Northcote, rispondendo ad Hartington,

dice che il governo sta esaminando seriamente le proposte russe.
Berlino, 18. - Bismarck dichiarò nuovamente nel Reichstag

ehe l'istituzione di un ministero dell'Impero non é opportuna e

che d'altronde anche i ministri imperiali dipenderebbero dall'im-
peratore, il quale ha sempre un voto decisivo.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Progranema relativo al premio Carpi
per gli anni 1877 e 1878.

Per l'anno 1877 il premio di lire 500 fondato dal dottor Pietro
Carpi, sarà conferito all'autore della migliore memoria di fisica
sperimentale contenente risultamenti nuovi, ettenuti in un labo-
ratorio del Regno, che sarà presentata all'Accademia prima del
31 dicembre 1$77.
Per Fanno 1878 il detto premio spetterà invece alPantore ita-

llano del miglior lavoro driginale di fisica matematica, presentato
all'Accademia avanti la iine delPanno medesimo.
Le memorie dovranno essere inedite e scritte la italiano o in

latino ; e non potranno pubblicarsi a parte, o inserirsi in altri pe-
riodici scientifici, se non dopo che saranno state pubblieäte negli
atti dell'Accademia.
Le memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei,

residente in Campidoglio, franche delle spese di porto.
Ciascun autore pötrà, a sua scelta, o sottoscrivere col proprio

nome la sua memoria, o apporvi una epigrafe ripetuta in una

scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio.
L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi atti, anche prima

del giudizio pel premio, le memorie sottoscritte dagli autori che
fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzione negli atti stessi.

11 premio sarà conferito dietro relazione di una Commissione,
approvata dalPAccademia. L'autore della memoria piemiata ne
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di quelle non sottoscritte, si

aprirà la scheda suggellata, e si pubblicherà lamemoria col nome
delfautoi'e.
Le altre schede suggelláte saranno bruciate.
I soci ordinari delPAccademia sono esclusi dal concorso.
Roma, 7 gennaio 1877.
Il Begretario 11 Presidente
P. VOINICELLI. , Q. SELLA.

NOTIZIE DIVRRSË

II 1myrica cerifeira. - La Revue agricolo de Provence dice
che Palbero da cera (Myrica cerifera) si potrebbe utìImente pian-
tare nei terreni paludosi, perchè possiede in sommo grado la pro-
prietà di migliorare l'aria miasmatica.
11 Myrica cerifera è un albero originario della Carolina, che

cresce e prospera benissimo nei terreni paludosi, sulle riire dei
corsi d'acqua e nei prati bene irrigati.
T frutti della Myrica cerifera sono coperti da una specie di cera

farinosa, che serve alla fabbricazione della cosidetta cera vegetale,
e di candele che ardono producendo un gradito profumo.

Il giornalismo a Téhéran. - A Téhéran si annunzia
imminente la pubblicazione di un nuovo giornale, il Rux-nameh-
i-Hmi, che sarà unicamente consacrato alle questioni scientifiche.
Attualmente nella capitale della Persia si pubblicano tre gior-

nali: uno militare, uno scientifico, e l'Iran, gazzetta ufliciale, che
vede la luce tre volte al mese.

I
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MINISTERO DELLA MARINA

Uffielo centrale meteorologiee

Fisenze, 13 marzo 1877 (ore 3 17).
Venti forti dimaestrale in Saidegna, nell'oveste nel nord della

Sicilia. Mare grosso soltanto a Portotorres, a San Teodoro e a

Trapani; agitato a Palermo. Calma nel resto d'Italia. Cielo co-
perto dalla Palmaria ad Ancona, a Venezia e inSardegna ; gene-
ralmente sereno altrove. Pressioni diminuite da 2 a 6mill. nel-
l'Italia superiore, in Toscana e nelle Marche; leggermente au-
mentat,e ne1PIhalia inferiore, a Porto Empedocle 763 mill., Ge-
nova e Venezia 757 mill. Venti forti di nord-ovest, tranne nel
mezzogiorno, e mare grosso a settentrione dell'Inghilterra. Forte
Jepress one barametrica in Prussia (22 mill.) ed in Boemia (17
,
mill.) Iersera neve a Rimini ; greco-levante forte a Moncalieri.
Teäperaturaminima neûa scorsa notte 5 gradi sotto zero a Ca-
merino e 4 a.d Utbino. I veriti di ponente e tramontana accennano
ad audientare d'intensità in vari punti del Mediterraneo. Tempo
4ufbato specialmente nel nord a nel centro d'Italia.

L'APÈ1CA ORIENTALE
DAL

LIMPOP AL PAESE DEI SOMALI
Ánl oth, ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAI, TEDESCO, COR NUMEROSE COERESIONI ED AGGIUNTE

Al Dott. A. BRU.xxAxxx.
.

Redattore del Bonettino deNa Noeieth geograges #aliana
'

Un bel volume di 800 pagine in 8•, ton 200 illustrazioni
ed tma carta geografica - Pardo Is. 8

Dirigersi alla Tipogroßa JisrgdtBotta in Romae Torino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI R011A
del dì 14 inano 1877.

Talere Valore CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSSIMO

YA I.ORI sommato
mainale venato

I.ETTERA DANARD LETTERA DANAEO I.82TREA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0, , . . , , , , , , , . 2•semestre 1877 - - T6 50 7§ 45 - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 , , , . . . . . . . . 1• aprile 18TT - - - - - - - ... - - ... . - -

Certilleati sul Tesoro 4 OIO . . . . , , , . 1• t;ramestre 1877 6117 60 - - - - - ... - ... - ... .. ... -

Detti Emissigne 1860/64 . . . . . . . . 1sottobre 1876 - - 81 50 81 45 - - - - - .. - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . , , .
- - - 80 65 80 55 - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . , , , 1• dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 81 60
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - -.. - -- - ... - ... ... .... ... ... ... .....

- .-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - -- - - - - - - - .... ... -- - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - ... - ..- ... - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiastlein 0/0 . . - - ···· - - - - - - ... - - 1., - - - -
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi g•aemestre1876 500 - 850 - - - - - - - -- - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 600 - - - - E -. ... ... , ...

..:. - a .... - -

Residita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - ... - ... ... ... - .... - ... - ... ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . , , , 1•semestre 1877 500 - - - - ... - ... .... ... .... ... - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , , . 2• semestre 1876 1000 - 7ô0 - - - - - ... ... - ... - - .... -.. - ..

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . , ,
1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - --.. - ... - - - 1245 -

Ennea Namfonale Toseaffa . , , , , , , , , Þ semestre 1876 1000 - 100 - - - - - - - ... - - .. ... ..- - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 250 - 439 50 489 - - - - - - - - - - -

Società Renerale di Bredito Nobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 semestre 1876 500 - 400 - - - ... ... -.. - - - - - ... ... ..- ...

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . .-. . . . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 410 -

Contpagnia Fondiaria Italiana . . . , , , 1• semestre 1876 250 - 250 ..·· ..- .-- ... ... - - - - - -

Strade Ferrate Rentane . . . . . . , , .
1• ottobre 1885 500 - 500 - - - - - . .. .. - --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , , g•semeetre 1876 500 - ... .. ...

Strade Ferrate Meridionali . . . , , , , .
- 500 - 500 - - -

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) , , , , - 600 - -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontábba , , , .

- 500 - -
Boeistà Romana delle Miniere di ferro - 687 50 687 00 - - - -- -- .. ... ...

Societå ABgÎØ-ËOmaga þßt l'illumÎRS-
stone a Gas . . . . . ; . . . . . . . . . , 2• semestre 1876 600 - 500 -- - - - ... ... ... - - ... - gje -

Gas di Civitavecehia . . . . . , ... , , , .
- 500 - 50Œ - - - - ... ... ... - - .. ... .... .... ..

Pio Ostiensé . . . . . . . , , , , , , . . . . .
- 430 - 450 - - - - ... .... ... .. .... ... .... ... ..

O A MB I oroam f.ETTERA DARABO Ê0BÎltÎ8
essmavazzowr

Parigi............ ..... 90 ) -- -- --
½arsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 1101 85 107 60 - -

Lione.................. 90 )-- -- -- 1°aem.1877:7865fine.
Londra................. 90 2717 2712 --
Augusta,........,....... 20 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ............,.... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . : . , , . .
- -. 21 69 21 6ô - - E .Deputato di Borea : dALIÄrox.

Soonto di Banea 5 Oj0 . . . . . . . .
- - - - - - - - p ßindacer A. Pasar,
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BAN6& A IGNAI ML iËGÑO D'fÏÃÑÃ 2 Waf¾¾
Roms fu noto che nella udienza del di

IIÀí ÁÌÍlí liÎllÚÍOll del di $ (le! 111686 di $)ItiO in$ UtWriŠË IigigÌ
gitalp socialeo:patrimonialegûle allí tripla cÏrcolas. (lLDecr.18 sétkiM4, i$37) Is. 150,000,00 AuÊao|oËieUiŠ°&Ÿage
Lišeryg meáÍíimr fiiltálata {sit. 571tig11 Añ¾io ig6 . . . . . . . tiß,50(F,00 "°, "*i 6

MBei e riserva . . . . , , , . . , , , .. . . . L. 163,756,169 56 porta Ca al ggeri, intestato delÚàtábiál e"#o i a sóidenza non slaggiore di ato stico a D. S. Vincenzo Borgoni
tiet"Ngord nini. . . L. 141469,418 49 la ian -152.

pagabili in otrta id. tadtgi di m et
167S89,839W d

Portažoglio (iedole di rendita e osrtellé estratte . . . 549,425 59 169,136,781 41 447 299a die e i n. 300 afde
Roni del Tesoro aequistati diretfamente .

2 ,864000
.

facendo patte della casa elignil
Cambiali få moneta metiliiða . . . . . 1,249,942 38 ) 1,219,9ð SIP

yi op anzidptta
Titoli sorteggiati pagabili la monetametallica e , , )

ti tpantoal . . . . . . , e' . . . . . . 45,262,422 BT 152, numeil d Asppg pri
Fondi pubblici e titoli di proprietà¾ella Banda a . . L. 44,526038 97 299,.800 intestátá al signot

Id. ida per comte della taassa d¥rispetto, . ,
2000 6t& 80 ors jy nel rebgMro dei prossess i

\ _Efetti rieevati alPfheasadv a . . . . . ,, 1806189 27 finante eòn I propr étâ gella
crediti * . . . . . . . . . . . . . . . . . , M;$99Š80 Davidi, féâtelli Lováttt à ta i
Bofferense

. . . .- , , , , , , , , . , , , . , ,, 5;948,948 45
o itt

. . . . . . A a . . , , , , , . .. , , , , 788,gp65 rpriale in principale eoinplessive di
Partite varie, , , , . . . . . . . . . . . . . . . ,

$0;i99,007 97 hfe centoa abantótto é céatesimi df
ciannove.

.Tdtar.s . . . L.1,496.0&¶,069 57 Che um tíle fendo fu «gginaleafggit
eie del corránte esereisto da IIquidarsi.alla ehtugura di eese. . , , , , , 1,844929 13 ere ttore espropriante Banendi SoonW

s ro delÏo Stato elmutuo in oro a terminidellaCony.1Fgfugno18751i. 4 ,88 975 22
. I rap r en RA, at

pasione al Tesoro per disposizione statatarld .s . . . . . • sen i detFaticolo ßt3 pr etinraesaveá$ ŠÑtga inantin ero 80494260 26
Astonisti a saldo azioni . . . . . . . . . . ' ' ' ' ' " " Avverte portanto clie su tale premaoã

TOTALE GENERAT.a
.
L 1,495,425 998 70 potri ora offerirsi l'dumento del sesk

con dichiarizione dá eldettèret in aPA88 IVO . sta cancelleria entros tornWu
casutazõ . . . . . . . - . . . . . . . . . , . ; . L 200,000 000 . quindsei che ta a scadére do
Massa di rispetto . . . . . . . . . . , , . . . 23,190,000 ,

nell'andante mese, unifdrmand 80
circolassomia biglilétti di hi fedi di € edita äl nomë á$f caosiere, boni di eassa . . . 871,855,909 40 6 e p a

conti correnti ed altri debiti a vigts . . . . . . . . . . . 37,726,840 85 atiddetto
Conti correnti ed altri debiti a seadensit 2, . . . . . . . . . 63,847,111 OG R0mi, 9 Diafzo liÚ7
Depositanti oggetti e titøli per exetudig, garansla e ltro . . . . . . . - . 188,957,066 59 M70 I taná. Prärno or o

Partite varie.
. . . . . , , . . . . . . . . . . 38,059,601 26

To m: , , ,
L.1 235928 í3

Rendite del corrente esererste d aq EBa insura di esso , , , . 2,190,070 57
Ayn ¢re haakga n &#17

ÎO AI.E GENERAT.8 L.1495,425,998 7 In (dr utfordine deR'Intilito tit-
Ðisiinta della Öassa Riserva. 'gi(direi n deHaO

Ô¿o , , , , , . .
. . . . . . . . . . . . . . Li 28¾,97WSO einia é suûëeepione del eaýaliëW

Argento . . . . . . . . . .s .. . . . . , , . . , 56,650,785 70 Francesco Då Éosts, e à ga iff 444
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Ëeg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,

158,119 68 gin1gr e altri matto De Rosas ed alk3

z en y el 'une per ruiÚe . .

E VA

Oassi . . L. 163156769 5ß trgana¾ di arigt e oto lävlé
residept* aÏ num. 1 er Bedsor

Biglietti, fedi di credito a nome del enski re boni di cassa in cinoläsione. Place veira contea resex, ea a
no 1,Xrund 1 Terrace Brightos neVAI.ORE: L. UMERO'

1 3 y 1 9 3500
C t di 4 il t atorg

da L. 500 843693 ,, 170846,500 in vita al ca Ée eee
$6¾¾£ L. 363,722,200 , delliä e fãogo $

ËigÑeiti là di lägli de levarà di coëso. Ño $°¶ ft", sogy
Della eessata Banes per .le 4 Legazioni N. 9 4020 e 28 da 10 a L 5 32 & 2;284 40 heni immobili del testatore

da L. 1000 della celisata Bagóg di Gäkov 24 ,, 28,000 tengono ai suoi eredi, oc
da L. 25 ,, 289,053 ,, 7,226.825 ,

essere eseenfoti testament
da L. 4(y , 9,185 ,, 367,400 ,,

ministratori dell'asse mobile di
da L. 250 della cessata Banca di Genoys ,, 59 ,, 14,760 ,, pdt degli eredi metti, vengo in

'I'oTara L. 371,355,909 40 a comparire personalmente oyet

Il porto fra il capitaleutile ,alla tripla ofre I . 30, 5 e e eo ai. & 371,355,909 40 è di uno a 2 8& 4 P ap e

Ilera portarfra las riserva A 159,&l8.103 88 e Ll 1tr e
37,726,240 85

L 409082,150 25 & di uno a 2.57 &
on idinMs no l Ïn el

('optes 41 Hi dievy, med parare

Haggio dello sconto e dell'interesse duran e il mese per cento e ad anno d n r t ulre
S 1Ïe cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . , , . . L. 5 0/0 ordine.
Sulle cambi ° bili in metallo . . . . . . « . . . . . , ,

5 Giovedi 26 aprile, ám oglora# a
Per le et titeit etralofb i ) . . . . . , , . , , 1 procederà nel gabinettà i stiliodk)
Per lb antici gzioni sa hete. . s . . . . . . . . , , . . & vicecancelliero alla verifleazione der
Per la antici azioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . ., . . , titoli.
Silfeonil correnti passivi . , , . . . . . . . . , , , 2 1/2 Oj0 Dato il 19 febbra¾ 1877.

AI.FRED RAWLINSENBECISÎOthagg;zio corrente delle azioni . . . . . . . . . . . , , . L. 196L 60
dendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , , 13 20 Ricuanos 'i'Avtorn INGLIO 97000-

ratort legatid•«li attori, 4, Field
916 Court, Grays Bond, Londra. -

Roms,40 marzo 18Tim
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g¾TENDENZA DI FINANZA IN ROMA
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno 8 del p. v. mese di aprile, alle ore 2 pom., si terrå in questi uf-
Bei dell'Intendenza un pubblico incanto per l'appalto dell'impresa di fornitura
degli oggetti di casermaggio inservienti al Corpo delle guardie doganali de-
sifitti nelPapposito capitolato, procedendosi all'epperimento, sotto la presi-
dénma de1Pintendente o di chi per esso, secondo le norme e le formalità qui
sot‡o inilleate:
Le oferte verranno fatte per scheda segreta presso questa Intendenza, e

earsano accompagnate dalla quitanza di Tesoreria comprovante il deposito
ivi osegnito à garanzia dell'oferta nella somma di lire 60 mila ; la quale
somma potrà anche constare di cartella di rendita 3 o 5 per OLO al valore di
Bjpa della giornata in cui seguirå 11 deposito.
Ifanta verrà aperta sul prezzo di centesimi 14 per cissean giorno e per

ciascun letto presente nella brigate e cofpi di guardia, secondo i dati del
ruolo organico della forza doganale compreso dalla tabella n. 2 annessa al
egþitolato, e sarà aggiudicata Pimpresa al miglior oferente, entro però il li-
ante del niazimum ûssato nella scheds normale predisposta dal Ministero.
Ì.'appalto sarà duraturo per anni noye a farsi dal 1• gennaio 1878e l'appal-

tafore:Rovrà allestire e consegnare alle Intendenze, cui si estende l'appalto,
gli oigetti tutti di dasármaggÏo dei quali assunse la fornitura, almeno quin-
dici giorni prima di quello fissato pel cominciamento del contratto.
$ñfro quindici giorni dalPavvenuta aggiudicazione provvisoria, che andranno

a scadere alle ore 2 pouretidiano del giorno 18 del p. v. mese di aprile, potrà
esbero presentata l'oŒerta, non minore del ventesimo, in diminuzione del
piBazo dáll'appalto provvisoriamente aggiudicato.
þeguito il deliberamento definitivo, sarà atipulato per atto pubblico ammi-

alafrativá ll contratto formale co1Pappaltatore, il quale, oltre al deposito già
fàtto dello lire 50,000 per essere ammesso all'ineanto, dovrà depositare alla
stúmlazibne del contratto altre lire 150,000, a garantire così colla complessiva
sómma di lire 200,000 la fedele e puntuale eëecuzione degli obblighi assunti.
Tutte le spese d'asta e contrattuali d'ogni speele, comprese quelle di stampa

degli avvisi d'asta, delle note trasmissive e del capitolato, dovranno soste-
a6rsi esclusivamente dall'appaltatore. Per la liquidazione della tassa di regi-
atée, ed anche.perygnt altid effetto di ragione, è a ritenersi che gli uomini
ùúpp iþua numanaiu accanvuun.» ancondunu a 13,ûù , oncluni gli anunualisoi e
le guardlemen accasermate per difetto di locali od gecasermate nelle barche

Itatore deliberatario dell'impresa avrg facoltà, a termini del con-
trattW in ëorso, di rilevare da quello cessante tutto il míferiple del caser-

mgggio sale trovasi distribuito pressa le singole brigate e corpi di guardia
;Uprezzofdfperizia e nel modi accennati nel capitolato d'appalto.
Saranno gel resto osservate le norme sancito dal vigente regolamento per

l'amministiasione derratrimonio dello Stato e i pätti e le condizidni più spe-
olali portate dal c&pitolato d'oneri che deve far parte Integrante del contratto,
e che a maggior comodo degli aspiránti all'impresa sarà ostensibile non solo
presso questa Inteâdenza, ma ancora presso le Intendenze di Torino, Milano,
Verona, Venezia, Genova Bologna, Ëiteqze, Livorno, Napoli e Palermo.

Roma, addi 12 marzo 18'l7.
1188 Nintendente: TARONETTI.

muzioNimouxxIssAaá WüTabxaltnio
1NEL PRIlWO DIPARTIMElWTO

AÝViso ÑAsta.
Si notinea che alle ore 12 meridiane del giorno 8 aprile 187T, nella sala degincanti, sita negli nifici della suddetta Direzione nel Regio Arsenale di Sii

2ia, avanti il colonna laeommissario direttores e presso la Direzione di Cón
missaristo militare marittimo del 2· dipartimento in Napoli, e la Direzione
di Commissariato militare marittimo del 8° dipartimento in Venezig, el St0¾4r
derà simultaneamenté col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso
di um tanto per centos alPincanto per la provvista in na solo lotto di
Chilogrammi 58,600 olia di oliee di 1 gualità per macchine

per liée 76,180.
La consegna sarà fatta nel Regio Arsenale di Sþesia nel modo indicato nel

capitolatos
Perciò colore i quali vorranno attðndere a detto ippalté dovranno propag-

tare in uno dei suindicati unici le loro oferte sottoscritte e anggellate, oye
nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevnte ed aperte le schede degli accor-
renti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittima delprimo dipartimento, tosto conoseinto il risultato degli altri ineanti, sarà delf-
berata l'impresa provvisoriamente a quell'oferente che dai tre incanti risul-
terà il maggior obittare, e cið a plpralità di oferte, e che abbia superato at
almeno raggiunto11ribassominimo stabilito nella scheda delrAmministrazione.
Le ofertedei concorrenti dovranno essere redatte og carta boHata daL.120.
Le più dettagliste âõndizÏoni d'appalto sono visibili presso il Ministerodi

Marina e presso le suddetta Dii'ezioni di Coinmissariito.
Il termine utile per ofrire il ribasso non minore del ventesimo à fleaato a

giorni 20 decorrendt dalle ore 12 meridiano del «Iornoin enisark piibblicalõ
l'avviso del deliberainente.
Per cauzione delfinißresa e per essere ammessi a concorrere si depogige..

ranno lire 7618 in contaaff od in eartella del DebH9 Pubblico al presso coa
rente nel giorno-.in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese apprósaknative di contratto si depositeranno lire 750.
Spezia, 14 marzo 1877.

1184 IFCapitano Commissario ai Øsutraffi• G. S.CANEPA,

BANCA GENERAI.E
(16 pu¾licaàione)

Gli azionisti dells Banca Generale sono convocati is assemblea geners!«
pel giorno 7 aprile prossimo, alle ore 12 meridiane, nella Sede dello- Stabilli-
mento in Roma, via del PleþIsotto, a• 107, per deliberare ai termini delPartli-
colo 28 degli statati sopra i seguenti oggetti:

Ordine del giorno .
1• Relazione del Consiglio d'amministrazione;
24 Relazione del revisori dei conti sul bilancio 1876, e relative deliberazioni;
8• Nomina del consigliðri d'amministrazione in sostituzione di quelli uscenti

d'ufficio nel 1877;
&• Nomina di tre revisori.

Avvex•tenzer
Provincia e Circondario di Roma Per avere accesso all'assembles dovrà farsi il deposito di almeno 20(venti

COMUNE D I LEPR I GN A NO "'° '
in Roma, presso la Sede della Banes Gesterale;
in Napoif, presso la Banca Napoletana;VISO .Ð'AßTA per il taglio ceduo della macchia comunale in Firenze, presso i signori Em. Fenzi e C.

di Civitucola, posta nel guarto detto del Lago. in naia.., presso la Banca eenerale, sede 61 milano;
Ët conseguenza di autorizzazione ricevuta dalla Regia prefettura di Roma

in Venezia, presso la Banca Veneta;
súpra favorevole pareie della Regia Íspezione Forestale del dipartimento di in Triesto presso I signori Morpurgo e Parente;
Ron in dáta 19 febbraio 1877, • in Vienna, presso l'Union Bank,
si fa noto che nel giofno 20 marzo corrente, alle ore 2 pomerldíane, avanti dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirando il biglietto di

a aindaco sottöseritto, colla assistenza del segretario comunale ed intervento ammissione all'assembles, sul quale sarà indicato il numero delle azioni pos-di jfue 4 tati dell'arte agraradi questo comnue, nella sala comunale avrà sedute o rappresentate.Ingg m pe e ed a ta pie l' pa to del snioec a Ogni venti azioni danno dirftto ad un voto.
rito agrönome signor Carlo Mareueci, ed in aumento al alore peritale L'azionista avente diritto ad un voto puð farsi rapprésentare all'assembles
10,176. da altro azionista ugualmento avente diritto di voto, mediante mandato

I?asta ieguirà col sistemsdélla estinzione delle candele vergini a favore espresso nel biglietto d'amm'esione.
46) migliore offerente. Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque sia il numero di azioni pog-Non potrà adire alPasta chi non presenti benevisa sicurtà solidale da rico- sedute o rappresentate.
n e dalla sm e sLyal ate, eœn n fac is mio deposito di L. 300 Per la validità delle deliberazioni delPassemblea è necesario che vi ala
Le offei'te non potranno essere minori di lire 80 ciascuna e fatte itella re-

presenti 15 azionisti a che I votahth rappresentiäe almeno il decimo ðel ca
gione deciinale.
I fatali per offrire un aumento non inferiore al ventesima del prezzo di Roma, 10 marzo 1877. 116

priduf ßëlliiera scadono uol giorno ð aprile, alle 12 meridiano precise.
La perizia ed i capitolati generale e speciale sono ostensibili nella segre- SOCIETÀ ANONIMAteria comunale durante le ore d'uflielo.
E taglio verrà eseguito nella stagione silvana 1877-78, ed.il pagamento dellà?07 I'IIIRIRIBRZi0Be a GSS dell ÛÎÍÉà di Yarymetà del prezzo di delibera sarà eseguito contemporaneamente alla stipula-

stone del contratto definitivo, e l'altra metà non oltre it mese di maggio 1878. Dal 1 aprile prossimo la Società paga le cedola semestrale 1 apr11e 187¶
Restano ferme nel resto le disposizioni generali e speciali delle leggi e del- delle sue azioni in lirp dieel presso Il cassiere Antonio Hanza, essa Ólpollinel'analogo caj)itolato• sotto i Portici Nuovi.
Leprignano, 5 marzo 1877 Novara, li 11 marzo 1877

Il Bindaco: FRANCESCO LAUDI• rer 11 consigno d'Amministrastone
1187 Avv. G. EMI.0NI Ñßgf¢$4fi0. 1190 Il Presidente: NATALE SANTINL
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N.61.
I ISTERO DEI LAVORI PUBELIN

CITT.A DI TORINO DIREZIONI GENERALE DEI PONTI E BRADE
AVVIß0 17ASTA per l'appalto della formazione di un tratto

di murazzo lungo il Po, a monte del ponte di pietra, con co- gvviso AMata.
struzione di pubblici lavatoi. AIIe ore 10 antim. di martesi s aprile p. v., la una delle sale di questo Mi

aistero, dinanzi H direttore generale dei ponti e strade, e présso la Regli
Alle ore 2 pomeridiane di lunedL 2 del prossimo venturo mese di aprile, nel prefettura di Novara, avantl H prefetto, al addiverriv almultaneamente ¿dt

civico palasso e nella sala degtinata alle adunanze della Giunta municipale, metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tintó pet esisto, BRo
con assistenza del smdaen o di un suo delegato e coll'opera del segretario canto per lo
sottoscritto, si procederà alPincanto a partiti segreti, secondo le norme sta-

bilite nel regolamento approvatocon Regio decreto del 4 hettembre 1870, peg Appallo tiella op¢rd a provviste cocorreyff alla novennale magugg.
Fimpresa della formaziöne di un tratto di murazzo lungo il Po a monte del mione deffronco della strada nazionale n° 7, da Arona alla &bie-

Ëi 1ÊnŠsi fŠr edirac co ce giruz'io eentepubbliae la toi i
zera per Èzilanza,,ecorren¢e in provincid di Novára; ÀompyŠsa

impòrto e approssimativamente calcolato in lire 116,000 (di cui lire 4000 a fra l'abitató di Gravellona ed il torreitte Yalmara ab donfing
corpo e lire 112,000 per opere e provviste amisura), e meglio come il tutto sviazera, escluée le traverse di Pallaieza à Cannóbio, della luri-
troissi descritto e designato nei capitoli di condizfoni ég€ciali e nel relativo ghezza di enetri 88,899 per la pregunta disastaa somina, soggetä
prggetto approvati dalla prefata Giunta in seduta del 21 febbraio p. p° a ribasso d'asta di L. 17 545.
Niinpresa sarà aggiudicata a favore di quello fra i concorrenti che avrà

eÑerto, gui prezzi notati ed indicati nei précitati capitoli sþeciali ed annes- Perciò coloro i quali TorranúØ attendðre a $6tfo appalto dovianú0, nOÊli
sovi elenco, maggiore diminuzione df'un tanto per centa,àuperando od almeno indicati giornó ed are, presentare in uno del suddesignati úflisi le loro áËert(
raggiungendo il ribasso minimo prestabilitidal sindaco in ischeda suggellata

emeluse «IneIIe per persona da dichiarare, eitese su carta bollata, (d
e deposta sul banco delPincanto alla presença degli setanti al momento del. ana lira), debitamente sottoseritte

e suggellate. L'impresa sarå quindi deliBe

Papertura de!Padunanza, la quale scheda resterà sigillata sin dopo ricevute rata a quello che dalle due páte risulterà ilmigliore oferente, e ciò a pluralit

e le‡te tutte le oferte presentate, sotto Poseervansa del progetto in un foglio di o¶erte, purchè elä
stató eugerato o ragganta il limite mininfo 41 kiggi

di disegni e delle condizioni speciali anzidette, non che dei capitolatied elen
stabilito dallageheda Ministeriale.

chi in queste enunciati. L'impresa resta vincolata all'osbervanza del capitoland'appalto génerale ä
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno presentare un eer.. speciale

in data 25 agosto 1876,visibili assieme alle altre carte del progetto
tificato di data non anteriore di un anno spedito da un ingegnere capo di nei suddetti ufazi di Roma e Novara.

servizio pubblico, nel quale si attesti aver essi eseguita qualche opera d'im- La manutentione comincierà dal gi rao della regolare consegna e Continuerà

portanza e si certifichi della loro onestà ed idoneità; dovranno inoltre fare a fino al 31 miersé 1880.

cautelà dell'asta, a mani del civico tesoriere par presente, il deposito di lire
Gli aspiranti, per essere Ammessi 41Pasta, dovranno nelfatto dellamedesima:

11,800 in danaro ovvero in eartelle del Debito Pubblico dello Stato o della 16 Presentare un certiûcato di moralità rilaseistoin temþo prossimo dalPan-

Città al portatore ed al valore in corso, il quale deposito sarà restituito ai torità del luogo di domioilio delfaecorrente, ed tin affestato d'idoneità rilascitto

non deliberatari non appena terminato Pincanto ed al deliberatario subito da un ingegnere in data non anteriote di Bei thesi e confermato dal prefetto

dopo stipulato l'atto di sottomissione een cauzione, a cui si addiverrà entro o sottoprefetto.

otto giorni dopo che Paggiudicazione si sarà resa definitiyat
26 Esilège la ricent4 di una delle

.
Casse di 'i'esoreria provinciale, dallt

e schede d'oferta, estese an earta bollata da una lira, sottoscritte e chiuse quale risulti del fatto deposito interiaale i lire 1,870.

Pieghi sigillati, saranno alPapertura dell'incanto rimesse, col certificato an-
La cauzione definitiva è di lire 58& di rendita id eartelle al portate

sidetto, dagli aspiranti la persona a mani del sindaco, o del suo delegato, il Debito Pubblico fiello ßtato.

quale ma dark lettura agli astanti.
Il delibefatario dovrà nel termÏne dÍ glorái dÍeel ààodessivi áÛ'ag Ñi

L'impresa dovrå essere portata a compimento prima di aprile de1Panno1878. tione stÏpulare ÌI reÌÄÊivo contrattd.

11 termine utile (fatali) per la presentazione d'oferta di ribasso non infe- Il termine utile per gresentsre 14 no dei suddesignati nBisi oferte (171

riore del ventesimo dai prezzi di äggiudicazione a di giorni 15, che vanno A basso sul prezzo .deliberato, non.inferiori al Véntesinio, resta stabilito a gigg
seaiere alle ore 2 pomeridiane di martedi 17 aprile del corrente anno.

' otto successivi alla data dell'atviso di seguifo délibefamento.

U progetto, i capitoli delle condizioni speciali colPannessovi elenco e gli Le spese tutto inerent all'appálto e nelle di egistró sono a carico déia

altri espitolati ed elenchi in quelli enunciati, alla cui osservanza è silbordi- Pappaltatore.

nata Pimpresa, sono visibill nel civioo ufficio d'arte tutti
i giorni nelle ore di Roma, 12 marzo 1877.

Le spese tutte degli incanti, del contratto, con una copia del medesimo per 1167
la Città, delle copie dei disegni ed ogni

altra accessorta sono a carico delPag-

giudiestario. (3 pubNicazione)

1182orino, dal Palazzomanteipale, addì
13 marzo 11 ßegretario: 0. FAVA.

Pagmnento del dikidende.
GENIO MILITARE --- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROhfA Il consiglio d'amministrazione della nanea Bergamansa di Depositie coatt

Correnti avvisa che Paskembles degli azionisti tenutasUI 5 narso ha deefs
Avviso di deliberamento d'appallo, di paghe H eoupon rieguarŒante iÏ decondo Améstre úlPénéfeizio 1816, dgi

i termini delParticolo 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica che sue azioni, in ragione di lire tre e centesimi settaitadiatuo Det Ogni adiöné
Pappalto di cui negli avvisi d'asta del 22 febbraio ultimo scorso, relativo 41 Tale pagamento verrà eseguito W partire dal 1* äprilé V atur0 e Vergo dà .

Lavori di ripulitura dei prospetti di vari fabbricati militari in Roma, segna
deRa cedola n• 8:

per la somma di lire 12 mila, "ufa o$reas I se ed les Banca Generale
è stato in incanto d'oggideliberatomediante il ribseso di lire 19 18 per cento. Bergamo, 6 marzo 1877.

$þperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per yte

ree 1 on oriDbas o neln mirnoree delæventesimo, scadono alle ore 11 CONSIGLIO DEGLI OSPITALI IN LOD1
Chiunque in conseguenza intenda fare ,la suindicata diminusione del vente-

Büno, deve, alfatto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
Afatto di stabili - Aumente del ventestino.

col eposito prescritta dal succitato avviso d'asta. In esito alPasta del giorno 8 marzo í877 venge délibérata la locasioni dé
L oferta puð essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore podere Pezzolo di Tavassano con annesso moÑ¾e e pila, posto in Opmano

8 alle 11 antimeridiane, e dalle 2 alle 5 pomeridiane. Villaresco, circondario di Lodi, per Pannuo afBtto di italiane lÌre 45,000.
ßarà facoltativo aglî aspiranti di presentare le loro oferta a tutte le Dire· Chi intendesse di aspirare alPaffitto, migliorgadifoffertaningianteaumehá

afoni territáriali deÏí'Atma ed agli ufnei staccati da esse dipendenti. Di que- non inferiore al venteshno del prezzo di delibéža, potrà presentafé af ytätow
stesultime oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Di- collo delfOspitale Maggiore in Lodi la relätIva solteda gon tilii tafdi del uíaz·-
rtsigna uilicialmente e prima della sondenza del termine utile (fatali) e se zodi del giorno 14 aprile 1877.

n al risulter che gli oŒerenti abbiano fatto il deposito di oui sopra e pre- L'oferta, seritta in bollo da una lira, dovrà essere cautata col déposito di-
Bentata la ricevuta del medesimo,

italiane lire 80,000.
Date& Roma, li 12 marzo 1877. Per la Direzione L'attitto è di anni 12 decorribili da1P11 novetnbre 1879 in avanti.

1183 Il ßegretario: C. ARNAUD. Il capitolato ò estensibile presso la segreteria del Luogo Pio. 1144
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R cancelliere del tribunale eivUe di 1 cancÃlliëre del trîbunale efÑfÑ (2. pubWiensione).
Roma fa noto che nella udienza del di i diba fa noto chð nella udienza Ael di Èél giudizio di spropriaziona pro-

auto à aperta sul

datg,ddanzi la-ptuññ desiehe ili 8 e«rrente mese/ innanzi In a à mosso da Nardoni Francesso, domioi¯ riis cioè di iaremil ecen e, ne a

tGe honales civileislfá¾vynÚ- derione di questo tribunale, aÌiasi liato a Caprarola, ad elettivamente in iF16 In disli tto
( per

,

es ed a primo ribasso ha avuto luogo ‡ubblica ed a Lu reto ribassa ha avuto Vitèr présto 11 procurator6 Carlo (L 850 r il 2 dÎlir ala ve dita del g ent imumbi o
i s lla ist

p i in avv. rganië,
('ontro

(L. 1 ) il lirece i uta

nella qualità come dagli atti ed in e Guerrini surrogato al argnori Brunetti Angelo del fu Giuseppe i di lire Ku i (L,
danno di Marja Serra ve49gatsu at epigdanno det duca signor fAnto in nom¾ proprio, qtisätð com i 66 di lite' cústoeinµ ta .streci, e,per essa dei suoi erndt, e cloé. Rd Biaschi, e cioe: brede del î±14oreto ano.fratello,40' ger life foá¾d a 16fto
Niettenk pascolivð o vocabo14 1• 'feifati Renominats dì Vitrigio, miciliato pure'a Caþrarola, tontumace, jle Non verranno alPineanŠ¢ amniesse
Vgssi o Quintigliols,,a; saz, 6•, þogja nel ‡erritoriaW1 ter Il cancelliere del fribunale civile e offertaiwanmenteminorÏ di lire ein
afinante con i begi Egiga i,Massie reBA a vigna ,A dorresiduale åtVite&o, I fondi sittando venduti i co
uneeënti, e 04nventos S. Mar- IIvatigongi con fšb¯ Visío.fatto 40preentto per Pesecu-· e nea á inleurso con tuttii4tritt
di Roma, siilvi, ene, ilostá nel brinké, gotte, fin är vare àione dei béni immobill infradescrittis tutte le servitù al attite che asize

territorio di Tivoll, gravato delPannuo deHa atità di rub acentonota cato al debitore il 18 In Lios1876 ai medesimi inpren11, come no
tr Jira en I 801 ed ó SMareae t fino ád oi posseduti a débi e

at gemiä Edel ca o sèr ateri di
o il 18 luglio sud tt àI 1mfe end a à e ae Ip of a' 24, fagli 109, a. 40 in cui I endita sirkdi enut éË¾-

io fa des iltW9oträferld eda dithi Igriata di rubbir gno at un quartancio fu elef 1Keróxfall e trasbritta afPå¾f 8 Sáfáh fe6 e1Ÿgeqtiligle
rasione & ¢mettersi in queßt egnca e messer ato 118 a e ionp eió ipotecarios di Vitárbo il IT Inese tutte le šþese ellä senteitza dì yena
1 oAY (Sir? 11 r p

fr
atesso al voi, 36, foglio14gn. 112&; dita, della tassaÀ¾ registro e ‡raserk

lassa,..esa....svart .....es.
a.,,.....,,, .i........,......, 9° Per tutto cià che non è edater

Roar, li 9 m¾rg« 187K 1¾hao á pobblica ñotiiig che all dalle sitddette cöndisiiWi, et 6 'hia
1172 Il cano. PIETRO ŸAOI.O ËRCOLB'

P.Î PR S
bblici udienza che si terrà da que- ÍŒ opposizione alle medesime s'f¾

Re'mãfi noth chtnelPagaza del 10 gito aqußt sengantuno e baroech ve
a to specifleate. della eseoutione immobilisfer enn

corrente mese,innanzila runasesione ein entalfre trecentoyentotto e
Daorizione dei fond . Vertenza che 11 compratore, il

b éd « mo e

b-- e
ežzãinéi ignata con 186 16 Ïotto. 'Ï'erreän oeminativo fi-

noa et ee alle dette con

luogo la vendita seguente immo- piante d olivi rei, ritenuto aw.Sat- tate, posto nel territorio di Osprerota W11 rivenditá d f id na
bilagsproprial ag iåfanzándìGlüseppe vätore Coccíàt corrisponde alla ¢ontrada Riario, di.tsvole &;30, part ad rischio% spege étii 11 dispó¾to delig
Øearini ed in danno di D. JDagnonico quinta per la e la quárta per 11 Are , distinto in quelly mappa egn- krticolo 689 del di e di prdeedu¾
e gefano Salvatacci, e cioè: 41i , di tavolo 07. Aho fa parte della se oËh1 a.. 1448, confi- gg
i te o a hio e in tivo, ol $z. 8 co 3 a e VA Ted«aghi, i i dhe la e ente alPine

e6%ttaña Valle Neuchiä 4 Vál ÈËale, dakperita acudi 37594, paria lire 2020 , ec•
.

deve aver gi de asilato in de
appartenente agli espropriati Sal- centy 41 Ig 29 lottö. -- Terteno seminative VI nelle siiðelletin di esto tribunãIe
vataddi, tells gitanti4 41 .cirua tie Chè dotii fogdi fotono aggiudicatial täto in detto territorio, in contrada Pimportare delle speso delP incento
aprte opfinante een i treni Biondi, signor AchilláSarkivä,Rytoturatore leef is i della quantità di t e 3 22, stes , della vendita e relativa tra-
ass squa e a tt gi a n a e te er libe ipóhe r dÎ s tta ma W co A 6 estoniá tSO e ghato in stäþÿ¾ iežfon 2 nel hignotebaté Filippó=Berinicalli og nte StoÞpirti Serailog in Majoli, li 100 per 1116 fotte; di lird 80 per
al an. 66ô, 569 e 570, gravato delPan- Roma, per il prezzo offérto in eiáscun Fraticani Nicolk Colopardi « Pletro il 39; di lire 60 per if 4•(dtlifa50 pún
nuo tributo diretto verso lo _Stato di lotto come siegueymentresper gli áltri salVA e c•

_

ihõ¾ dì lire 200 per il & ; di Itre40
lire 7 84 e delfimposta prpVgelpla e Igitt rimasti invenduti si orumb 11rein- ,

3• lo to. Terfeno semÏnativo m per il 7• lotto,
comunale di lire 4 86. enhf6 dól kibgeso di un decimo, e così detto territorio, m contradd la Spínao Che deve ltra à fgfd'
chWan tafel fontwfu aggliiifféâto ai furono deliberati: P tu della qu atità su¶«rfidiale di in Jenir di DeËto

creditore istante signor Gruseppe Cea- 11 19 lotto perlite10 500-112 lott6 disÌfuto d
I are 5 e centlare 80 blico del o «I gortatore;val

rial per il presso offerto di lire 127151. get lird $10 - Il 8• letto per lire 200
a'i 4

in a mappa col n. 170, se a norma delParticolo 330 de10edtei

e I
press - 06 e a oc hi n ue 11 vo-

i r o i 1 ine thances a O ß¾in el prezz¾

del sestocon dich arsz! ne dogmetferg glia potty citerire Taumento del sesto á loft Te .
Che colla mentovata sentenza deÏ 9

in sta cancelieria civiléd¾tië lf tðf- gilli igdscifi razzi con dichiarazione getto terÅtÕ rreno seminativo in settembre 1878 81 ordinava ai credi
igiorni gatadrefehp.ya.x,seasdore its emettersi in questa canòelteria ci~

aet di tavole
i contrada Searda- iscritti di depositare in questa ca

cúr.,umformandosi a quanto è vile entro ittermine di giorni tjatadici cen a
39, pari ad are 58 e teria le loro domande di collocazi

allartteolo. 68Ú E. civile. che vp a acadere col ventitiè dell'an r2eñ2 e
motivate e i doenmenti giustilleati i

at 1 a di Rocco aggi Demanio dello ele en 4 gio ni t uta )

o all e
1 Il en E oo Encora.

1 vic OD RI. P DNo Nb le ane). n 2 con ont 'l pa ni ui ce a ahvi o

banal di Monteleone Galabria rv c
millo -e sorel 9, 'la attata Registrato da me caneelliere 11 17

R¥VIbt, sotto la data 31 dicembre 1876 anty febbraio 1877 con marca da lire i 20
(2• yubbucazionò Hisä ja Dirgione Generale del Debito

6° Lotte. - Dantina con fornoe ca- Firmato: Ravignani concelliere.
Con dear t 19 febbraio 50Òrs?"Il trl Púbblic07 dèl Ro o d'Italia a cam-

seina al di sopra, posti Ins Caprarola, .La presente copia-spedita a ridhiesta
autoriss PAmministra- biare da borderò stati queLi Al-

& confrata Plagge, s6gnatinellainap- dal procuratota signor Bófgdasiècon

r it- cerÎf
b Iteo la ré tinti2e arm i r a 1 7 9 "b oa se 1 e n orib1e2 et alPàriginald come sopra regl

rendita cinque per centä in data 26 e di Paolo e Salvatore 'Stanga- mi Teresa, la strada, salv), ece-. Viterbo, 17 febbraio 1877. - Ilvíce
sprile 1862, na. 11667 sero-406057 rossa, aplli fa Stefstro, ja borderô al latoté.

T* Isotto. - Stalla Vosta in Cagg- c neelliere: Del Giudice.
intestato a favore di Od Maurizip ¶,4 ordÏng che il presente decreto rola, la via del Convpnto, segnata zu Per copiä onforthe
di Carlo, domicillato in A ora de- fosse pubbliesto nel Giornal; l[fgeiale detta ma a censuarla, sez. la, col an' 1138 Car
funt , p¢r essere rimäha0 agl eredtdei del Regno .per volte a dieci-gioraí mero 9 connagnte Ferri Giacomo, o Boxeasst proo.
anddetto cioè a Glaseppina e Felicita d'intervall'o efetti di cui nelPir- Frizat ria vadávä Rißeil là stra'da,
adfelW ØdB¾né la cário e4 Giotanni tróolosk 'istanti gella qualif4 salvi, eee' OAMEEANO NATALE, gerent .
Amedeo e Felice fratelli Toeco. assusta di potere allongte edlagotre Condizioni della vendita.
9ô7 Avy, E, Giovaar,sy, dei detti borderò. 939 16 La verdita sarà fatta in numero ROMA Tig. Ensor Boru.


